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ROBIN WOOD - ALBERTO SALINAS 








ROBIN WOOD - L’AVVENTURIERO E IL NARRATORE 


Si può dire che una delle caratteristiche principali nella vita e nella carriera di 
Robin Wood sia l’eccesso. Nasce in Paraguay, in una colonia di emigrati austra- 
liani, e già a dodici anni comincia a lavorare nelle foreste sudamericane. Seguo- 
no numerosi altri lavori, continui viaggi per tutto il Sudamerica, finché si stabili- 
sce a Buenos Aires per studiare disegno. Sono anni di miseria, che durano fino 
al momento in cui, per pura combinazione, scrive la sceneggiatura di un fumet- 
to per un amico. Il titolo è «Nippur di Lagash» e la storia ottiene un successo 
fulminante, tanto che ancora oggi, a ventidue anni di distanza, continua a esse- 
re scritta, disegnata e pubblicata. Da quel momento inizia il «fenomeno Wood». 
Più di tremila sceneggiature di fumetti e più di ottanta personaggi creati. Robin 
Wood ha toccato tutti i temi, da quelli storici alla commedia, l’horror, il romanti- 
co, l'avventura pura. Ha anche scritto — e scrive — lavori teatrali, cinematogra- 
fici, televisivi, saggi per riviste di studi storici, articoli e fotoromanzi. Aldilà del 
lavoro, la sua grande passione è rappresentata dai viaggi, a cui si è dedicato «con 
furore», cercando in particolare gli angoli più remoti del globo, dal Nepal alla Mongolia, da Singapore 
alla Patagonia. Cintura nera di karate, paracadutista, tennista, corridore di maratone, poliglotta e titola- 
re di quattro nazionalità, divide attualmente la propria vita tra l’Australia e la Danimarca. C'è chi scrive 
di avventura. Robin Wood «è» l’avventura. 





ALBERTO SALINAS - UN MONDO NELLA MATITA 


i I A suo padre hanno dedicato perfino un francobollo. A lui, forse, un giorno, intito- 
. ic leranno una strada in una città tutta all'insegna del fumetto. E sarà un viale al- 
berato, largo e diritto come diritta e luminosa è sempre stata la sua presenza nel 
difficile mondo di chi narra per immagini. Alberto Salinas è nato a Buenos Aires, 
dove tuttora risiede, nel 1932 e si è formato artisticamente sotto la guida severa 
e preziosissima di suo padre, il grande Josè Luis, uno dei numi fondatori della 
grande scuola sudamericana del fumetto, recentemente apparso, come dicevamo, 
in uno dei francobolli di una serie che l’Argentina ha dedicato ai massimi espo- 
nenti del genere (tra gli altri, c'è Alberto Breccia). Il debutto di Alberto Salinas av- 

x. viene nei primissimi Anni ’50 con la serie «Capiango». Ed è un debutto fortunato, 

n j se si considera che a soli ventun anni Alberto vedrà le proprie opere pubblicate 
eps" in vari Paesi del mondo, dagli Stati Uniti alla Francia, all’Inghilterra, alla Spagna. 
Sg A Artista vero, rifugge dalle apparenti originalità di chi tanto parla di «ispirazione» 

“a e si dedica ancor oggi al lavoro con lo scrupolo di chi deve farsi un nome. Attrat- 
to dai grandi temi storici e letteralmente fanatico della documentazione, come dimostra anche la sua opera 
più famosa, «Dago», trova gli stimoli migliori in quei lavori che gli consentono sia di raggiungere risulta- 
ti di grande intensità drammatica, sia di esaminare a fondo, dal punto di vista dell’immagine, una deter- 
minata epoca, fino a farla rivivere anche nei minimi particolari di un'arma o di un’uniforme. Una passio- 
ne che gli ha consentito di raggiungere i massimi livelli anche sotto un altro aspetto della produzione 
artistica, quello dell’illustrazione, di cui è un riconosciuto maestro, come hanno potuto constatare i let- 
tori dei primi anni di Lanciostory, che ha pubblicato numerose delle sue tavole. 
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IL PRINCIPE CUPO 


La vita e la leggenda di Vlad Dracula 
di Robin Wood 


Ho cercato la verità e ho 
trovato la leggenda. E dentro 
questa, una verità forse più 
autentica di quella originale. 

Soltanto così posso descri- 
vere la mia ricerca di questo 
personaggio lugubre e di- 
scusso dell'Europa rinasci- 
mentale. Un essere quasi mi- 
tico, che a sua volta è stato 
divorato dalla fantasia di uno 
sconosciuto romanziere irlan: 
dese, creatore di uno dei libri 
più raccapriccianti nella sto- 
ria della letteratura del terro- 
re e che — forse intenzional- 
mente, forse no — ha usato 
il suo nome per immortalare 
il proprio abominevole eroe: il 
conte vampiro della Tran- 
silvania. 

Oggi, quando si parla di 
Dracula, questa è l’immagine 
che si ottiene: l’eredità di 
Bram Stoker, il suo autore, 
mentre il vero Dracula si dis- 
solve come uno spettro tra le 
sue nebbie e le sue notti 
d’orrore. 

Viad Dracula è stato un 
eroe per la sua terra e un Mo- 
stro sanguinario per i suoi 
nemici. E forse, effettivamen- 





RITRATTO 
DI VLAD DRACULA 


«Non è molto alto, ma forte e massic- 
cio, con un aspetto crudele e terribile, un 
naso lungo e diritto dalle narici ampie, 
un volto magro e rossiccio, nel quale i 
grandi occhi sono evidenziati da folte so- 
pracciglia nere, il che gli dà un’aria mi- 
nacciosa. Tranne che per i baffi, il suo 
volto è rasato. Le sue tempie prominenti 
aumentano la grandezza della testa. Un 
collo taurino sostiene il capo, da cui 
scende una capigliatura folta e nera che 
cade sulle spalle possenti». 


Descrizione di Dracula 
fatta a Papa Celestino |I 
da un SUO 
ambasciatore. 








L’ALBERO GENEALOGICO DI DRACULA 


MIRCEA il Grande / il Vecchio 
‘9-1418) 


Principe di Valacchia 1386-1418 


VLAD Il segere il Diavolo 


Principe di Veltichia 1436-42; 1443-47 


MIRCEA 
(?-1447) 


Principe di Vileconia 1448; 1456-62; 1476 


VLAD Tepelus, il Piccolo Impalatore  MIHNEA, Mihail, il Malvagio 
( ?- 1500) . 


(1462 - 1510) 


Principe di Valacchia 1508-10 


MIRCEA III 
1485/90 - 1534) 


( 
Coreggente di Valacchia 1508-10 


DRACULA, is Tepes, l’Impalatore 
431-1476 


RADU III, il Bello 
(1438/9-1500) 
Principe di Valacchia 1462-75 


MIRCEA 
( ?- 1486) 


VLAD, Mircea, il Monaco 
1?-1496, 
Principe di Valacchia 1481-82 


__—, 


ALESSANDRO II, Alessandro, Mircea 
(1529-157 
Principe di Valacchia 1574-77 
MIHNEA |” pesta | l’Islamizzato 
559-1601) 
Principe di vilaochia 1577-83; 1585-91 


RADU MIHNEA 
= 
Principe di Valacchia 1601-2; 


1611-16; 1616-19; 1620-23 
Principe di Moldavia 1616-19 


8 TI anne I 
I 


ALESSANDRO MIHAIL RADU, Gioan Bey 
( ?-1632) - 1660) 

Principe di Valacchia 1623-27 

Principe di Moldavia 1629-30 


Principe di ato 1658-59 


te, era entrambe le cose. Era 
un uomo con una visione di 
grandezza e un disprezzo as- 
soluto per la condizione uma- 
na. Una contraddizione? For- 
se... ma in Dracula le contrad- 
dizioni sono l’unica realtà. 
Guerriero valoroso, cortigiano: 
poliglotta ed erudito, carnefi- 
ce implacabile... Tutti gli ag- 


gettivi in lui si esauriscono. 


PIETRO, lo Zoppo 
1530-94) 
Principe di Moldavia 1574-77; 1578-79; 1582-91 


fine dei discendenti diretti in linea maschile di Dracula. 


Fu principe regnante della 
Valacchia in tre occasioni. 
Spezzò l'egemonia dei tede- 
schi che dominavano la sua 
terra, affrontò il potere più te- 
muto dell’epoca: l’impero tur- 
co. Fu esiliato, perseguito, 
condannato a morte, incarce- 
rato... Visse mille vite in una 
sola. Formò un triumvirato di 
gloria con due delle figure 
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più famose dei suoi tempi: 
Stefano di Moldavia e Mattia 
Corvino, re d'Ungheria. Fu rin- 
chiuso in una cella per anni, 
ma ciò non spezzò il suo spi- 
rito feroce. Sterminò un quin- 
to degli abitanti della Valac- 
chia e gli aneddoti sanguinari 


legati al suo nome sono innu- 


merevoli. Alcuni possono es- 
sere veri. Altri no... ma tutti 
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hanno un sigillo apocalittico, 
grandioso e capace di sog- 
giogare la fantasia. Non c’è 
meschinità in Vlad Dracula, 
principe di Valacchia. Tutto 
in lui è grande, incisivo. Non 
c'è grigio. Non ci sono esita- 
zioni. E un vulcano dalla fu- 
ria infinita, un incendiario, un 
mago seduto su un trono di 
pietra che sogna un sogno di 














Nella pagina accanto, Vlad Dracula in 
una stampa tedesca dell’epoca. 

È giusto ricordare che i tedeschi 
odiavano Dracula perché questi aveva 
spezzato la loro egemonia in 
Valacchia e cercavano di presentarlo 
sotto la luce più sinistra. 


A destra, ritratto intagliato nel legno 
di Vlad Dracula. Furono sicuramente 
documenti come questo a ispirare 
Bram Stoker quando 

creò il famoso vampiro. 


gloria e di morte. 

L'ho cercato attraverso libri 
e documenti, in piccole biblio- 
teche dell'Europa slava e nel- 
la memoria scritta e orale del- 
la Romania. L’ho inseguito at- 
traverso i labirinti dell’oblio 
che lo aveva sepolto nella più 
profonda delle tombe. Ho tro- 
vato il suo fantasma, l’ho af- 
ferrato e l’ho trascinato in 





Senza @ 





questo libro. E ora ve lo do. 
Forse è stato così... forse 
no... forse mi sbaglio... o for- 
se ho trovato, senza render- 
mene conto completamente, 
la verità di Vlad Dracula, prin- 
cipe di Valacchia. Ho cercato 
la verità e ho trovato la leg- 
genda. E, dentro questa, una 
verità forse più autentica di 
quella originale. 








BRAM STOKER 
LO SCRITTORE CHE INVENTÒ LA PAURA 


Abraham Stoker, meglio noto 
come «Bram», nacque a Dublino 
nel novembre 1847. Fu un bam- 
bino debole e malaticcio, che 
dovette passare i primi otto an- 
ni di vita confinato in un letto e 
che fu educato in casa da inse- 
gnanti privati finché, a sedici an- 
ni, entrò nel Trinity College di 
Oxford. Studente brillante, ma 
più interessato al teatro che al- 
le materie accademiche, ottenne 
un lavoro come impiegato pub- 
blico. 

La svolta nella sua vita avven- 
ne quando ebbe occasione di 
assistere a una rappresentazio- 
ne teatrale in cui recitava il ce- 
lebre Henry Irving. Stoker ne re- 
stò affascinato e ciò fu l’inizio di 
un'amicizia che sarebbe durata 
tutta la vita, tanto che egli diven- 
ne il rappresentante e segretario 
di Irving. Nella stessa epoca ini- 
ziò il suo interesse per il vampi- 
rismo, forse a seguito della let- 
tura di «Carmilla», di Joseph Le 
Fanu, l’agghiacciante storia di 
una bella vampira. Nel corso de- 
gli anni, Stoker approfondì i pro- 
pri studi di occultismo e di lette- 
ratura gotica. Scrisse vari libri 
nei quali si avverte un crescen- 
te interesse per il vampirismo ed 
evidentemente, nelle sue letture 
per documentarsi, si imbatté nel- 





Mr. Bram Stoker 
ritratto nel 1885, 
dodici anni prima 
della pubblicazione 
del suo romanzo, 
«Dracula». 


la leggenda di Vlad Dracula, 
l’Impalatore. Affascinato dal per- 
sonaggio, Stoker lo adottò per 
dar vita a un celebre protagoni- 
sta. Nacque così il conte Dracu- 
la, probabilmente la più straordi- 
naria storia «horror» di tutti i 
tempi, che, pubblicata nel 1897, 
non cessò mai di essere ristam- 
pata. E semplicemente incalco- 
labile la quantità di opere teatra- 
li, film, serie televisive di questo 
fenomeno, che continua senza 
accenni di stanchezza anche ai 
nostri giorni, quasi possedesse 
in qualche modo il potere di af- 
fascinazione e l’immortalità del 
suo lugubre eroe. 
Bram Stoker morì nel 1912. 















EUROPA 
circa 1500 A_D. 
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CAPITOLO PRIMO 
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TU SCRIVERAI 


CON L'INCHIOSTRO, 
OMUNCOLO, CIO' CHE 10 
HO SCRITTO COL SANGLE. TL 
SCRIVERA\I SULLE PERGAMENE 


ROLE AVVENIMENTI CHE HAN- 
NO FATTO TREMARE NEI LO 
RO PALAZZI | RE CRISTIA- 


CIO' CHE IO HO SCRITTO sue | 
NAZIONI, TU TRASFERIRAI IN PA- // 
" 4 
NI È IL SULTANO... 7, 
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UN SOVRANO TEMUTO. 

LO PREFERISCO. L'AMORE E' 
UNA DEBOLEZZA E 1O NON 
HO DEBOLEZZE UMANE, TRAN- 
NE L'ORGOGLIO. | MIEI NEMICI 
LO SANNO E MI TEMONO. E 
ANCHE | MIEI AMICI 
LO SANNO E MI 
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V@STN 


Qu 


dl 


GUARDA... / 
TUTTI DORMONO. PER- < 
FINO | BOSCHI SONO IN SILENZIO. 
SOLO IO SONO SVEGLIO. 10 NON Ho 
BISOGNO DEL SONNO. NON HO BISO- 
GNO DEL RIPOSO. IO SONO IL GUARDIA- 
NO DI QUESTA TERRA E DEVO STARE 
ALLERTA. SONO IL SUO PADRONE 
E IL SUO SCHIAVO AL TEMPO 
STESSO . MI APPARTIENE E 
1O LE APPARTENGO. 


SONO DRACULA, 

PRINCIPE DI VALACCHIA. QUAL- 
CULUNO MI HA AMATO, MOLTI MI HANNO 
ODIATO E TUTTI MI HANNO TEMUTO. LA MIA 
OMBRA HA PORTATO SEMPRE |\L TERRORE. 
\1O L'HO SEMINATO, L'HO FATTO CRESCERE 
E ME NE SONO NUTRITO. HO INSE- 
GNATO CHE IL MIO NOME BRUCIA 
LE LABBRA A CHILO 
PRONUNCIA. 





pa HA ACCETTATO DI PA- 
GARCI LUN'IMPOSTA ANNUALE E MAN- 
IT, 7 ECCOLI, 
SIGNORE. 


DERA' GIOVANI DEL SUO PAESE PER SER- 
VIRE NEI GIANNIZZERI. E COME PROVA FINA- 
LE DELLA SUA BUONA FEDE, HA AFFIDATO , 
ALLA NOSTRA CUSTODIA DUE 
DEI SUOI FIGLI. | 
SULPPON- 


60 CHE QUE- 


STO DOVREB- 
BE CONVIN- 


La 


FA' PASSARE 


| CUCCIOLI RUMENI E 
VEDIAMO CHE ASPET- 


TO HANNO E COME PLUZ- hé 
ZANO. QUESTI CRISTIA- / 
NI NON AMANO MOL- 
TO IL BAGNO. 


HMM... CHE BEL 
GIOVANE... MAI VISTA VAMENTE E' 
UNA BELLEZZA TANTO STRAORDINARIO, 
PERFETTA... QUEI Jil SIGNORE... UN VE- 
CAPELLI... QUEGLI 
OCCHI... 


















GIUSTIFICATO, 
RADU. TU RESTERAI 
CON ME. M| OCCUPERO!' 

PERSONALMENTE DI 
RENDERE PIACEVOLE 
LA TUA PERMANENZA 
TRA NOI. MOLTO 
PIACEVOLE. 












AVVICINATI, 
RAGAZZO... COME 
TI CHIAMI? 4 





I RADO, 
SIGNORE... E... 
MI DICONO "IL 






































E QUEST'AL- 

TRO... CON L'ESPRES- 
SIONE SINISTRA... CREA- 
TURA SGRADEVOLE, EWHP... 
COME TI CHIAMI, GIO- 


SONO VLAD 
DRACULA. 


















E TU VIENI. 

SE\ STANCO? HAI FOR- 
SE FAME?... TI SERVONO ABI- 
TI NUOVI... SETE CHE SOTTO- 
LINEINO LA TUA BELLEZ- 
ZA... VIENI CON ME, 







EW?... SPERO 
CHE LA VOSTRA 
PRESENZA QUI 
SIA UNA GARAN- 
ZIA DEFINITIVA 
DELLA LEAL- 
TA' DI TDO 
PADRE. 






NE' RADU NE' 10 SIA- 

MO | SUO) FAVORITI. MIR- 
CEA, MIO FRATELLO MAG- 
G\ORE, E' IL SUO ELET- 
TO PER LA SUCCES- 
SIONE... ED E' \L FI- 
GLIO CHE LUI 

















E COME 
PLO) VEDERE, 
MIRCEA NON 











MIO PADRE 
HA MOLTI FIGLI E 
























OCCUPATI DI LOI, FUAD. 
TROVAGLI UN ALLOGGIO 
S\CURO E AFFIDALO A UN 
RESPONSABILE. CHE LA SUA 
PERMANENZA TRA NOI GLI 
SERVA A COMPRENDERE 
LA GRANDEZZA DEL 
POTERE OTTO- 









pe, QUESTO 
DIMOSTRA CHE 

NON MERITI IL 
POSTO CHE 

OCCUPI. 



















VUOI 
DIRE? 


NICO 
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ME L'HANNO 
DETTO TANTE VOL- 
TE. E SEMPRE LOMINI DI 
CL) AVEVO SEGNALATO 
LA STUPIDITA'. SPERO 
CHE QUESTO NON 
SIA IL TUO CASO, 
SIGNORE. 


"L'ODORE SOFFOCANTE DEL 
SANGLE E DEGLI ESCREMENTI 
SOTTO IL SOLE... | GEMITI DISPE- 
RATTI... | SINGHIOZZI... RICORDO 
BENE..." 


GUARDA 
ATTENTAMEN- 
TE, GIOVANE 
PRACULA. 
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VIENI QUI! e 
CREDO TU ABBIA 
BISOGNO DI RICEVERE 
LA PRIMA LEZIONE SUL 
RISPETTO CHE DEVI AI 
TLO) SUPERIORI... 
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GULARDALI... 
LOMINI E DONNE CHE HAN- 

NO COMMESSO L'ERRORE DI ESSE- 
RE NEL POSTO SBAGLIATO AL MOMEN- 
TO SBAGLIATO. ALCUNI... LA MINORANZA... 
HANNO DAVVERO TENTATO DI RIBELLARSI 
CONTRO IL SULTANO. ALTRI... LA MAG- 
GIORANZA... ERANO SEMPLICEMEN- 

TE DOVE NON DOVEVA- 

NO ESSERE. 








SLONA .. E SE LUN 
INGIUSTIZ E ORA GIORNO T\ TROVE- 
DIMMI... HAI RO' SULLA MIA STRADA, 
DA LUNA PULCE NON \MPARATO LA } AVRO! LN PALO ALTO E 
CERCA DI SCHIACCIA- LEZIONE? ti APPUNTITO PER FAR- 
RE SOLO QUELLA CHE Rae T\C\ SEDERE 
L'HA PUNTO. LE LC- Va À \ \ 7 . ì 
CIDE TUTTE. e Ai de? Aaa; 


— CONGLI SRO ci 
ESSERI UMANI \ L” S\. CRE- 
E'LO STESSO, }ifi DO DI AVER- 
GIOVANE DPRA- ANI LA \MPARATA 7 
CULA. i BENE... 






















"CREBBI TRA | GIANNIZZERI, 
CHE MI INSEGNARONO LA 

BRUTALITA' TRASFORMATA 
IN SCIENZA..." 


MI FA PAURA... 
QUESTO DIABOLICO 
RAGAZZINO MI FA PAURA... 
SE FOSSI IL SULTANO, LO 
FAREI UCCIDERE 






COSì! PIL' 
FORTE... PIÙ: 
FORTE! 





"APRI OCCHI E ORECCHIE. ERO LONTANO DAI 
MIEI BOSCHI DELLA TRANSILVANIA, DALLE 
MIE MONTAGNE RUMENE. NON AVEVO ALTRO 
PROTETTORE CHE ME STESSO. ERO SOLO 
CONTRO L'IMPERO PIU' POTENTE DEL MON- 





nt 0 "FURONO ANNI VISSUTI NEL 
LA ul, | 9 DISPREZZO. Ai LORO OCCHI 
dist et (i I770 / IO ERO MENO DI UN CANE..." 

7 wi.) 










ul il h° ib i | [ ) e = | ì Ma 
Sic Rion VAN i EHI, TU, 
o aiftà S Iorio paz ‘ CL BASTARDO 
d 4 | IRINA (RAPINA QUA ati CRISTIANO... 
P.le N i pî ; d MAMI | î 
LES Il N | (NUTI VOloa ; 


) Va 


di sl lab o 















} LA MANO! 
GL\ HA TA- 
GLIATO LA 














MALEDIZIO- N 
NE! PAGHERAI 
PER QUESTO! 











SE) MPRUDENTE, 
GIOVANE. PAZZO, DIREI... 
RENDI INVALIDO UN GIAN- 
NIZZERO IN MEZZO A TUTTI 1 
SUO) COMPAGNI? NEPPLU- 
RE IL SULTANO OSA 
: SFIDARLI... 















IL SULTANO c 
NO... LO COMPREN- 
DO... E' SOLO UN UO= 


MO VESTITO DI SETA 
IN UN GRANDE 









FERMI TUTTI! 
NESSUNO LO 
TOCCHI! 







L 





*S\'. IMPARAI MOLTO DA LORO. NON 
SOLO LA CRUENTA BRULTALITA' DEL 
POTERE. C'ERANO CULTURA, ARTE, 
MAGNIFICA SAPIENZA, IN QUELLA 























"QUELLI ERANO | GIANNIZZERI, | MI- 
SONO DRACULA. GL\ORÌ SOLDATI MAI ESISTITI. RICCHI, 

E NEPPURE IL DIAVO- SULPERBI, VERI PADRONI DEL MON- 

LO IN PERSONA PUO' DO, PER | QUALI PERFINO UN SUL- 

INSULTARMI. TANO NON ERA CHE UN LOMO DE- 
STINATO A PASSARE..." 








13 PACCAT RON SESSI reco 
LL RU- e EQ i erro eil 
MENO. HA ORGO- Ept» fl). Nos i | 
GLIO E QUESTO ME- y vi 
RITA RISPETTO... 
LO INCONTRERE- 
MO SUL CAMPO 
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HO CATTIVE NOTIZIE 
PER TE, DRACULA. TUO PADRE 


HA COMMESSO UN IMMENSO ERRORE. NON PARLARE DI 


iii TRADIMENTO. QUESTA 
Sì E' ALLEATO CO) POLACCHI E GLI UN- 7 
GHERESI DI JANOS HUNYADI, NELLA i {UE e' Ag E 
CROCIATA CONTRO IL SULTANO. î 


C\ HA TRADITI... 





HANNO RADU- 
NATO UN ESERCITO 
ENORME... E SONO STATI 
FATTI A PEZZI A VARNA. 
RE LADISLAO DI POLO- 






















VEDO CHE PEN- 
SANO DI DARE MOLTO LA- 
VORO Al CARNEFRICI, EH? AP- 
PREZZO LA LORO GRANDE 
FANTASIA... 


MA... 
NON HAI 
SENTITO QUEL 
CHE HO DETTO? 
NON HAI CAPI 
TO?... NON MI HAI 
ASCOLTA- 





















... E ORA | MINISTRI 
HANNO CHIESTO AL SULTA- 
NO CHE TU E TUO FRATELLO SIA- 
TE MPRIGIONATI, CHE VI VENGA- 
NO CAVATI GLI OCCHI, CHE SIA- 
TE CASTRATI E BRU- 
CIATI VIVI. 













vene. TI 
E' IL MIO SANGUE... 


E LO FACCIO SCORRERE 
QUANDO VOGLIO... GUARDALO... 
ROSSO E FORTE COME FUOCO. 
DRACULA NON TREMA DA- 
VANTI A NESSUNO... 






































..-. SULTANO 
O CARNEFICE. 
IL MIO DESTINO 
E "SCRITTO E 

NON FINIRA' 
QUI. 


CREDI CHE 
IL TUO SULTANO E | 
TUO) MINISTRI POSSA- 
NO ULCCIDERMI? SEI 
PIL' STUPIDO DI 
QUANTO SEMBRI... 
GUARDA! 










2 TI DCCIDERANNO! 
TI DISTRUGGERANNO! 
QUANDO AVRANNO FINITO 


CON TE, SARAI MENO DI 
a POLVERE! 


ATTENTO, 
LRCO... NON MISU- 
RARMI COL TUO METRO. 
1O SONO DRACULA E ALC- 
CANTO A ME "TU" SEI 
MENO DI POL- 
VERE... 






























€75) JiLE 
"A 


TU ABBIA BLO- 
. NI MOTIVI PER IN- 
TERROMPERMI IN 


> ) SÒ 
x nerd 


NOSTRO PADRE 
E' FUGGITO... MA L'HA 
RAGGIUNTO NELLE PALUDI DI W 
BALTENI, VICINO A BUCAREST... 
E LA' LO HANNO ASSASSINA- 2 
TO... NON S| SA NEPPURE 4% 
DOVE SIA IL SUO 


PRENDERE 
IL POTERE? DI CHE 
PARLI? ORA NON ABBIA- 
MO ALCUN VALORE! SIAMO 
\ FIGLI DI UN MORTO!... E' CO- 
ME SE FOSSIMO MOR- 
TI ANCHE NOI! 


NO. SONO STATI : 

\ BOIARDI RIBELLI... E GL\ 
LNGHERESI... C'E' STATA UNA 
GRANDE BATTAGLIA PRES- 
SO TIRGOVISTE... 


} 
Ù p sù 
BASTARDI! 
NOSTRO PADRE 
DOVEVA UCCIDERLI 


TUTTI APPENA PRESO IL 
POTERE... CANI BOIARDI... 
E | TEDESCHI... HA COM- 
MESSO UN GRAVE ERRO- 
RE... MA IL GIORNO IN CLI 
O PRENDERO' IL POTE- 
RE, QLESTO NON 4 
SUCCEDERA'. 


( 4 
DI Ni 
\È \ e , ads 
di @ 































"ALLORA NON LO SAPEVO, MA LA MIA MENTE FUN- 
ZIONAVA GlA' COME QUELLA DI UN TURCO. ERO CRE- 
SCILTO CON LORO. AVEVO BEVUTO, MANGIATO E DI- 
GERITO LA LORO MENTALITA!'." 


MIO PADRE NON u 
) ESISTE PIL'. AL SUO POSTO 
GL UNGHERESI E HUNYADI DI TRANSIL- 
VANIA HANNO MESSO SUL TRONO QUEL 
LADISLAO CHE CHIAMANO "SECONDO"... 
NOME ADATTO, VISTO CHE NON E' } 
f NATO PER ESSERE PRI- 
MO IN NIENTE. 


NON | TLO\ ESERCITI “aq 
CAPISCO DOVE MARCERANNO CONTRO 1 
VLO) ANDARE A CRISTIANI, SIGNORE. QUELLO SA- 


PARARE. RA' IL MOMENTO ADATTO PERCHE' 

‘ IO ATTACCHI LA VALACCHIA E 

RECUPERI IL TRONO DI MIO 
PADRE. 

















AHI! AHI AHI 
AVETE SENTITO? IL 
CUCCIOLO CRISTIANO SI 
CREDE CAPACE DI FA- 














\ POTREI UCCIDERTI | 
QUI, ORA, ALl'. MA NON TI PRIVERO' 
DELLA POSSIBILITA' DI CONQUISTARTI 
UN PO' DI GLORIA. LA VUOI? VIENI CON 
ME. UNA VOLTA DIVENTATO PRINCIPE 
DI VALACCHIA, DECIDERO' SE LUC- 
CIDERTÌI O COPRIRTI 
D'ORO. 












SIGNORE... 
LASCIAMI ANDARE CON 

LUI. E' UN GIOVANE ARRO- 
GANTE, PAZZO E CRUDELE... 
MA CREDO CHE MI PORTERA' 
ALLA GLORIA. 1O SERVIRO' 
A\ SUO) ORDINI. 




























CUCCIOLO 
SELVAGGIO... 


med 


TRE tI0% 




















"iL SULTANO STERMINO' | SUOI COMPLETAMENTE. HUNYA- 
DI, IL TRANSILVANO, TENTO' DI UNIRSI AL CAPO DEGLI AL- 
BANESI RIBELLI, IL GRANDE SCANDERBEG. MA NEI CAMPI 
DI KOSOVO POLVJE, L'ESERCITO TURCO GL) PIOMBO! AD- 
DOSSO COME UN FULMINE..." 







Vai NI, CERCHERO' MG 
NON HO TRUP- DA SOLO CIO' CHE MI 
PE DA DARTI. MI OCCORRE. C\ SONO SEM- 


SERVONO PER LA / PRE BANDITI E CRIMINALI 
MIA GUERRA. SENZA SUCCESSO. FORME- 
RO' IO IL MIO ESERCITO... 
TU STERMINA | TUOI NEMI- 
CI. \O STERMINERO' 


































"TRA | CAPI DI HUNYADI CHE ASSAPORARONO LA 
SPAVENTOSA SCONFITTA C'ERA LADISLAO, IL 

GIUSTAMENTE DETTO ‘SECONDO’, CHE CONDLS- 
SE | SUO\ SETTEMILA CAVALIERI DI VALACCHIA A 
LUNA MORTE SENZA 

GLORIA, A CLI CLI RIL- 
SC\ A SFUGGIRE..." 
















CHI! ARRE 
VANO /TUR- 





NO... 
E NON SEMBRA- 
NO NEPPURE SOL- 
DATI... PIUTTOSTO, 
BANDITI... 




























"Mi MOSSI CON ACCORTEZZA. NON AVEVO QUASI UOMINI 
NE' POTERE. MI MISI IN CONTATTO CON UNGHERESI E 

TRANSILVANI, GIOCA\ CON LE AMBIZIONI DI TUTTI, MENTI E 
LCCISI UN PO'...* 


MINI, Navi 


NON SO... 
PARE VO- 
GLIA PAR- 











PROMETTI i 
QUALUNQUE COSA! 
POI VEPREMO QUANTO 
VARRA' LA PENA DI 
Tm, MANTENERE. 
ne] mes TIUATIT AI WIE, 


ID 


i Ùl Ù i \ 


| 
L E | BOIARDI? Le UNA COSA CHE HO Li 


\ NOBILI? SONO QUELLI \\7 MpARATO DALLA TUA GEN- 
CHE HANNO TRADITO TUO è 
TE, ALI. QUALCOSA CHE INSE- 
PADRE... CHE FAREMO GNERA' AL MONDO QUEL 
CON LORO? 
; CHE SUCCEDE Ali NEMICI 
DI DRACULA. 


Pa 


È CITTADINI 
> DI TIRGOVISTE... SONO 
PRACULA, FIGLIO DI VLAD 
DRACUL, DEPOSTO DA LADI- 
SUAO E DAI SUOI AMICI UNGHE- 
RESI. SONO TORNATO A RECL- 
PERARE IL TRONO RUBATO 
A MIO PADRE... E L'HO 


Dx PROCURATI MILLE 
PALI APPUNTITI, LUNGHI TRE METRI E 


PIANTALI INTORNO ALLA CITTA'. PO| PORTA 
QUI TUTTI 1 BOIARDI SU CUI RIUSCIRAI A 
METTERE LE MANI. 














ZAN 
SV 





"MIO PADRE AVEVA ESITATO. \O AVEVO IMPARATO DAI Cà 
SUO\ ERRORI E NON ERO DISPOSTO A RIPETERLI." $ 
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ge e , PRACULA! 
LADISLAO AVANZA SU DI NOI! 
HA RIUNITO UN ESERCITO DI UNGHERESI 


E HA ATTRAVERSATO IL DANUBIO! C1 
SUPERA DI DIECI A UNO! 


COMBATTEREMO, 
NATURALMENTE. FORSE CI 
SCONFIGGERANNO, MA A UN PREZ- 
ZO TALE CHE TUTTI CAPIRANNO CO- 
ME AFFRONTARE DRACULA SIA 
UN AFFARE POCO CON- 
VENIENTE. 


"E COSÌ' EBBI LA MIA PRMA, 
GRANDE BATTAGLIA. PERSA 
IN PARTENZA, CERTO, MA UTI- 


NS LE A LASCIARE TRACCIA DEL 
cy ® Y 


MIO NOME." 
\ 


MEGLIO! 
CE NE SONO DI PIL 
DA AMMAZZARE! 
AVANTI! 





E' INUTILE! Wi 
BISOGNA FUGGIRE !N 
QUESTA VOLTA NON 
RECUPERERAI IL TUO 
REGNOL... VIENI, 
DANNAZIONE! 






GHERESI CI 
SONO AD- 


STO... MOREN- DOSSO! 


277 DO, VEROP... NON NEGARE... TI RICOR-, 
A i M\ DELUDERESTI. MI E' PIACIUTO DERO', ALI. 
\ SERVIRTI... SEI CRUDELE... SEI MUORLIN 
SELVAGGIO... MA SEI ANCHE PACE. 
IL PRINCIPE PIL! VA- È 
LOROSO CHE 
ABBIA CONOSCIL- 

Moti TO... RICORDAMI 

ao, QUANDO TRION- 


NON 
ANCORA... 


Nn 





ORA Sl. 
ORA POSSO AN- 
DARMENE. 











*#Mi FERMA| OLTRE IL CAOS E IL MASSACRO. ERO 5S0- 
LO, SCONFITTO E DISTRUTTO... IL MO CAVALLO CAL- 
PESTAVA CADAVERI E SANGUE, IN QUELLA NOTTE 

D'INFERNO...." 


a FATE LARGO, 
BASTARDI... CHI OSA 
BLOCCARE \L PASSO 

A DRACULA?... 
LARGO! 





CREDETE 
CHE QUESTA 
SIA LA FINE, 

VERO? 








\ "E LO DISSI ALLA VALACCHIA... ALLA MOLDAVIA 

\ E ALLA TRANSILVANIA... AGLI OTTOMANI E AGLI 

\ UNGHERESI... AL PAPA DI ROMA E AI RE CRISTIA- 
NI DI TUTTE LE NAZIONI. LO DISSI 10, DRACULA." 



















der - > wi 
7 SR 


(ZIA fi 
tt 


QUESTO 
E' SOLO 
L'INIZIO. 
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CAPITOLO SECONDO 


o; © ei arr VETTA 
Erp SCRIVI, OMUNCOLO. SALUTI ty el 
CI Q 4 | AART 











SCRWI COL TUO INCHIOSTRO 
E LA TUA PERGAMENA. SCRIVI LA 
CA MIA STORIA. FALLO CON COMPLETEZ- 
ZA E COSCIENZA, PERCHE' E' QUASI SC0- 
NOSCIUTA E QUEL'POCG CHE SÉ NE CONO- 
SCE E' STATO SVILITO E MUTILATO DA AL- 
TRI SCRIVANI COME TE... SCRIVI CON PRU. 
DENZA, PERCHE' NON MI PIACEREBBE 
a CHE IL TUO RACCONTO MI INFASTIDIS: 
SE... E IL MIO FASTIDIO SAREB- 
BE TERRIBILE PER TE. 


Za E' TUTTO EZIEZE AAA FUGGIRE? © 
QUI, SIGNORE... A SAAS GIAN pi S)'... PAROLA 


DOPO LA SCONFIT- | 2 4A ADEVO 
TA CONTRO LADI- hours n GIUSTA." 
SLAO FUGGI- y UE N 
STE... 


iper ite A ALAM ESSE 


7, 


| ina yw& 


LL 


N fd) 
il NATE 

| hi i fini, | > 
i iu pigli 
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TORNIAMO INN 
TURCHIA, PER IL 
MOMENTO... POI 

DECIDERO'. 


N 


SILA? 
*EFL IL PELLI AGG|IO DELLO SC TT, 
CHE E' PARENTE DEL LEBBROSO. ORMAI 
ERO LUN PRINCIPE SENZA TERRA, UN NOBILE 


SENZA ORO, LUN PROFETA SENZA RELIGIONE 
E LUN GLERRIERO SENZA GLORIA..." 


IN MOLDA- 
< VIA... RE BOGDAN W 
iN E' MEZZO PARENTE 
MIO... FORSE HA BI- 
SOGNO DI GLER- 
È: RIERI... @ 





"VECCHIO E BUON BOGDALN.... 
AVEVO PERSO L'ABITUDINE A 
ESSERE BENE ACCOLTO." 





\ >" MANGERAI 
IL MIO PANE E IL 
Y MIO SALE E LA MIA CA- 
SA SARA' LA TUA CASA, 
i VLAD DRACULA. SEI MIO 
ì PARENTE E COME TA- 
LE SARA) TRAT- 


TORNARE IN 
VALACCHIAP? CERTO CHE 
TORNERO'. E QUESTA VOLTA 
CONSERVERO' IL TRONO A QUA- 
LUNQUE COSTO. E' LA MIA 
TERRA E MI APPAR- 
TIENE. 


NON LO PER- 
METTERAN- 


E PERCHE' 

TU ABBIA UNA GLI 
DA E UN ACCOMPAGNA- 
TORE, ECCO TUO CUGINO 
STEFANO. LUI SI OCCU- 
PERA' DI TE. 


"LO CAPI DAL PRIMO MOMENTO. AVEVO INCONTRATO 
QUALCUNO ALLA MIA ALTEZZA, CON LA MIA STESSA FA- 
ME E FORSE | MEI STESSI SOGNI.“ 


BENVENUTO, 
CUGINO. 


| MIE) NEMICI? 
MI OCCLUPERO! DI LORO. 
GLI ARISTOCRATICI BOIARDI 


CHE TENGONO TANTO Al LORO 
PRIVILEGI... LE CITTA' TEDESCHE 
CHE CI COLONIZZANO E IN- 
GRASSANO COL NO- 
STRO SANGUE... 


ZZZ vas 
Dr, gu N CIS 
03 al APR “TTT : 
ZE TO MIA 
ia ANESSER e. VUVI 
MERI ue IS <)\ 
| SPA, AA 


f( A N 


lf $ (AES 
COInbi: 
= 2 
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C'E' UN 
PATTO CON 
QULESTI\ITEDE- 


UN PATTO FIRMATO 
DA PRINCIPI MENDICANTI, 
SCONFITTI, STRACCIATI. | TEDE- 
SCHI SONO ARRIVATI COME... 
SI... COME LUPI... SENTEN- 
»_ DOSI SUPERIORI A NOLI... 
DISPREZZAN- 


VLO) DIRE... E TRANSIL- 
VALACCHIA E VANIA. Sl. C\ VIN- 
), MOLDAVIA? { CONO PERCHE' SIA- 
b WA MO DIVISI... MA \IN- 
SIEME... GUAI A 


>? i 


Dè upon 
È ss ja ALI 
5 A TE 
ha | di 


HA 
EDIFICATO LE LORO 
CITTA' IN VALACCHIA... IN 
TRANSILVANIA... IN MOLDA- 
VIA... SI SONO ARRICCHITI E 
Fa LA LORO ARROGANZA E' 
rà CRESCIUTA... 


OGGI VI- 
VONO SULLA 
NOSTRA TERRA, 
POTENTI DIETRO 
ALTE MURA E DI- 
SPREZZANO LE NO- 
STRE LEGGI, LA NO- 
STRA LINGUA E LA NO- 
STRA RAZZA. SONO 
GRASSI E ALTEZ- 
ZOSLIU'EOPOE! 
DIVENTATO UN 


C\ SONO 2 $ NON PARLAR- 
ANCHE GLI 7 î, MI DI NEMICI. IL MONDO 
i: tf NE E' PIENO. E L'UNICA SO- 
LUZIONE SARA' UN GIOR- 
NO L'UNIONE DI TUTTI | 
> RUMENI. SIE 


ao, 
pri 
tl 4 


NON VALE 
LA PENA DI DISCL- 
TERNE, STEFANO. 
LASCIAMO FARE 





"E \L TEMPO TORNO' A 
FAR SCHIOCCARE LA 
PROPRIA FRUSTA..." 


BOIARDI... 

} SEMPRE LORO... 
OMULNCOLI MEDIOCRI... 
PER UN TITOLO... PERUN 
CASTELLO... PER UN'AMBI- 
ZIONE DA FORMICA Cl) 
FANNO SPROFON- 
DARE IN GUERRE 
PERDUTE... 


” PRACULA!.. 
MIO PADRE!... 
E' STATO ASSAS- 
SINATO! UN GRUPPO Pas 
DI BOIARDI SI E' RI- % 
da BELLATO... DOB- 0 
BIAMO FUG- 
GIRE! 


EHM... DRACULA... 
; JANOS HUNYADI, IL SUO 
77 _SOVRANO, E' L'LOMO CHE VIN- 
(SE E UCCISE TUO PADRE. FORSE ij <_lé 
VORRA' STERMINARE OGNI DI- "7 NON 
SCENDENTE CHE IN FUTURO ABBIAMO 
POSSA PENSARE ALLA SCELTA, STE- 
VENDETTA... (fY FANO... ABBIA- 
o MO UNA MORTE 
SICURA ALLE 
SPALLE E UNA 
PROBABILE 
A DAVANTI... 


è 


"MANOS HUNYADI. Sl. AVEVA IL SANGUE DI MIO 
PADRE SULLE MANI... MA, SE AVESSE VINTO MIO 
PADRE, AVREBBE VERSATO IL SUO. TRA PO- 
TENTI LA GLORIA E LA MORTE DIPENDONO DA 


UN LANCIO DI DADI...* 
"3 


PRACULA.. FAL 
4 ENTI LO GIUSTIZIA- 
PARLARE D { RE IMMEDIATAMEN- 
a ill TE, SIGNORE. LA SUA 
FEROCIA E' FAMOSA. 
FALLO UCCIDE- 


HMM... 
SEMBREREBBE 
LA COSA PIL' 
LOGICA... 


FRI 


= er EN 
; F 1 








E e “i 
NO! HO SENTITO 
RACCONTARE COME HA 
P RECUPERATO IL TRONO DI SUO WI 
PADRE. E' UN VALOROSO E... SE LO 
LCCIPESSIMO, LA VERGOGNA NON 
C\ LASCEREBBE PIL' RIALZARE 
IL CAPO. DRACULA DEV'ESSE- 
RE UN OSPITE NEL NO- _Lfff) 
; STRO REGNO! LU 


= 
= 


/”=s= 


—_=c 
= 
== 


vessuno “ 
HA CHIESTO LA 
TUA OPINIONE, 


= 


Sd 1 Ugly 
2 E INUTILE 
Nea PE MIO FIGLIO Li PRO- 
ie Snc SI-/TEGGE E TU SAI QUAN- 
ARTI... TO PUO' DIVENTARE 
TESTARDO... E IL PEG- 
GIO E' CHE RARA- 


MENTE S| SBA- 


"\L VENTO PORTO' FRAGORI DI 
ECATOMBE. LUDIMMO DI NDOVO 
GUERRE... E VENNE LA PESTE... 
E DNA DELLE SUE VITTIME FU 
JANOS HUNYADI, A BUCAREST..." 


“08 3 


MIT 
il | 





i 





ANCHUO 
HO SENTITO 
Y PARLARE DI TE 
MATTHA. E' UN 


PCULA... E TU. STE- 
FANO DI MOLDAVIA... 
BENVENUTI IN TRAN 

SILVANIA. IO 5O- ONORE C0- 
(O NOSCERTI. 


T SAFE 


"ERAVAMO GIOVANI E NESSUNO 
DI NOI SOSPETTAVA CHE | NO- 
STR) NOMI SAREBBERO DIVEN- 
TATI ETERNI IN ROMANIA... E IN 
UNGHERIA. ERAVAMO TRE LEG- 
GENDE CHE NASCEVANO... STE- 
FANO IL GRANDE, MATTIA CORVI- 


DRACULA? CHE d 
FARAI? SOFFI IL VENTO... 
E VEDRO' IN QUA- 
LE DIREZIONE 


LO FA... 


11331172" 


vo 
Di ) SUNT 
i MIN //ANA > \L MOMENTO. 
NA \L ME TUTTI | RE SONO DO- 
) \ MINATI DAL PANICO E 
| TURCHI SONO SAZI DI 
GLORIA. ORA E' IL MO- 


MENTO DI TOR- 


\i 
II) 
TUNIT 

K(0 
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LO CREERO!! 

SE SARA' NECESSA- 
RIO, FARO' ALZARE | MORTI 
NEI CIMITERI PERCHE' Mi SE- ; 

GUANO! CHIAMERO' | DEMONI las 
DALL'INFERNO! QUESTA bi N enna Toe ro 
VOLTA NESSUNO MI i ) 
FERMERA'! Toi l boot tc? final! i a 






ADDIO, MATTIA. IO HO LA 
MIA GUERRA... 





ib. sep 


vy 






D 
) 7_PRECEDETEMI 
W E FATE CORRERE 


MLA VOCE CHE VLAD 
DRACULA RI- 






pe 

SONO ARRIVATI NI 

7 ALTRI LOMINI, SIGNORE! N 
DICONO CHE COMBATTE- 

RANNO PER TE SE TU 

PROMETTI DI DIMINUIRE 

LE IMPOSTE... 












CHE CHIEDO- 
_ cIR i ; 4 I h N: O. POI VE- 
NON E' STATO x SALEM I 02) ; Î i | 8 È =| | DREMO 

UN SOVRANO BRIL- mi\\in' tV 9 7 Sd (OZZANO = 
LANTE E C'E' MOL- O/0%\7009MNN 4, IT ; i, \\ JA 2D È [o 
TO SCONTENTO AN RA di ly 89” i \ 9 


è IN VALACCHIA. (i 


S NATE 
Ma ARRIVA Sa \ pps c 
LADISLAO, EC- | } NUMERI : 
CELLENZA! C\ SU- da NON MI INTE- 
PERANO IN NU- / RESSANO. IO CON- 
\\ TO SULLA MIA 






































CHE FINISCA IL 
GIORNO AVRO' IL 
CADAVERE DI LA- 

DISLAO Al MEI 


PENSI DI 
BATTERTP... 










NERI 


- n 
Sea N xe & 
» dro Ul Ca 
“ » » 
- 


















AH, LADISLAO... : 
TI CHIAMAVANO "SE - 
CONDO", VERO? BENE. 
IO TI HO CAMBIATO NO. |, 
A ME... D'ORA IN POI SA- Ar 


RAI "IL MORTO". 


LE... DOMANI GIL- 

RERO' VASSAL- 
è \AGGIO AL RE 
i D'UNGHERIA. 






















NO. 
PROMETTERO' 
SOLTANTO DI ESSER- 
\LO. NON E' LA STES- 
SA COSA. 













HO RIAVL- 
TO LA MIA TERRA. 
ORA DEVO MUOVERMI 
CON CALTELA... NON AL- 

LONTANARE NESSL- 
NO, PER IL MO- 


e” O SCRIT- LEA 
TO AL SULTANO. 
MANDERA' UNA DE- 


LEGAZIONE A RACCO- 
GLIERE IL MIO GIL- 

RAMENTO D'OB- 
; BEDIENZA. 









ALLORA... 
SARAI VAS- ‘l 
SALLO DI EN- 

TRAMBIP _ 








}, (L 
IM4TE gii 
AA ko 




































7 CHE MPOR- 
TA? CIO' CHE CON- 
TA È' CHI SEI TU. AT- 
TENTO AI TEDESCHI. 
LORO VOGLIONO DI- 

STRUGGERTÌ. 


: ATTENTO 
"_ A\TEDESCHI, DRA- 
CULA. LORO INTENDO- 
NO DOMINARE LA NO- 
STRA TERRA. È 



















7 ATTENTO Al 
TEDESCHI. 





















CERCHERANNO 
DI FARTI ELIMINARE x 
DAI BOIARDI. SANNO CHE == ZE (WK 


LUN GIORNO 
PORTERANNO | 
LORO FANTI E CAVA- 
LIERI E LA PRENDE- 
RANNO DAVVERO... 
SE NESSUNO LI 


TUO PADRE HA LASCIA- 
TO ALTRI FIGLI E CER- 
CHERANNO DI RM- 
PIAZZARTI... 

















AH! AHI AHI 
GUARDATE QUE- 
Y STA LETTERA! IL PRIN- 
CIPE C\ INFORMA CHE DOB- 
BIAMO PAGARE IMPOSTE E 
CHE POTREMO COMMER- 
CIARE SOLO IN CERTE 
AREE STABILITE _e‘ 
DA LU! 

















NON LO 
SCORDERO'... 
ANCH'IO SO QUAL 
ENCNEMEO,.. 
E SO COME AF- /° 


Ss d 


ECCO CHE NE 
FACCIO DEL SUO 
ORDINE! 





\ TEDESCHI \ », r SPETTAVI? MA... 
NON SI SONO Ti MI | ALLORA... PER- 
NEPPURE DEGNA- ; ” CHE! MI HAI MAN- 
T\ DI RISPONDERE, || 
SIGNORE... M\ HAN- / 
NO CACCIATO A _/ 
















PEREHE! 
AVEVO BISOGNO 
DI UN MOTIVO PER 
AG\RE. E LORO 

















CHE MI ASPET- 
TAVO DA LO- 


TÀ, 
ua i 


uu II 
| LA 
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"AVEVO IL MIO MOTIVO. 
NON MI SERVIVA ALTRO. 


ABBIA- 
MO CATTURA- 
TO UNA COLON- 
NA DI TEDESCHI, SI- 
A GNORE. SONO QUAT- 
), TROCENTO AP- 
[> PRENDISTI... 


BOSCO... MA IO NE 

) CAMBIERO' LA VE- 
GETAZIONE. IM- 

PALATELI. _ 


"POI VENNE BRASOV... E 
TUTTA LA SCIENZA CHE 
AVEVO APPRESO DAI TUR- |* 
CHI FU USATA..." 


{ a “KR IA 


Da 
Za, 


DIMMI, NOBILE 


GR |) 
CA) 


) IMPALATELI — 
TUTTI. NON VOGLIO RE- 
STINO DUBBI NEL MIO MES- 

SAGGIO Al TEDESCHI. E POR- 
È, I ATEMI QUALCOSA DA 

MW MANGIARE. ‘ 


P BOIARDÒ. PERCHE! NÉ 


dA QUELL'ARIA DI RI- 
PULGNANZA? 


ODORE... E' 


E' INTOLLE= 


RABILE! 


Fi ) 
LI i) E, 
yi A 


Ca 


"AVEVO IL MIO MOTIVO. NON 
M| SERVIVA ALTRO." 


) 


ANI... CERCA 
LN PALO PIU' ALTO DE- EH? 
GLI ALTRI... ALMENO IL DOP- ) 


PIO. POI, PRENDI QULEST'UO- 
MO DELICATO E MPA- 
C 


VOGLIO SEM- 
PL\ICEMENTE ACCOGLIE- 
RE LA TUA LAMENTELA. LAS- 
SU' L'ODORE CHE TANTO TI 
x OFFENDE NON TI DI- 

STUORBERA'. 














LO CHIAMANO 
"L'IMPALATORE*, SIGNORE... 
PE NONCIE' NOME PIù' INDICATO 
PER LUI! HO VISTO MIGLIAIA E MIGLIAIA 
DI CADAVERI MARCIRE AL SOLE SUI 
PALI! NEPPURE IL DIAVGLO SOP- 
> PORTEREBBE UNA SIMILE he 
VISIONE! J 


"SEGLIRONO ALTRE CITTA'. AMLAS... sa 
FAGARAS... DOVE TROVAVO UN TE- [7 
DESCO, PIANTAVO UN PALO... ERO cad 
VLAD TEPES, ‘L'IMPALATORE!... 


CR 
È n) 14 (00 


di, (DA. LE: tul i 
TTTZZAGA NS 


TUTTI STAN- 

NO ATTENTI... GL UN- 
GHERESI... | TURCHI... | TEDE- 
SCHI... VOGLIONO VEDERE FIN 

cd DOVE ARRIVANO REALMENTE 
GRAN IL MIO POTERE E LA MIA DE- 
CISIONE. GLIELO DIMO- 
STRERON. 





E 
ALLORA 
I NOBILI DI VA- 
LACCHIA? CHE RIREBBERO ASPETTEREMO... 


‘ IL SUO FRA- NON E' CONVENIENTE 
fu Aa TELLASTRO... AFFRONTARE UNA SIMI- 
\ARDI? VLAD IL MONA- LE BELVA... LASCIAMO 
CO... O FORSE CHE | BOIARDI SI OC- 
QUEL PRETENDENTE CUPINO DI LUI... 
CHIAMATO DANCIUL... 
CHIUNQUE SAREB- 
BE PIU' FACILE 
DA MANOVRA- 





VOGLIO OR- 


"VENNERO TUTTI... COME LUPI... CO- 
GANIZZARE UNA SPLEN- ME AVVOLTOI... VENIVANO A MISURA- ENVENL- 
DIDA FESTA PER CELEBRARE.. RE IL MIO CORPO PERLA TOMBA... TI MIEI FEDELI 
PER CELEBRARE UNA COSA QUAL- = l SUDDITI... 
SIASI! CERCA TU UNA BUONA RA- / ì ij 
a GIONE... E INVITA TUTTI | GRANDI 
BOIARDI A TIRGOVISTE... 





RA', SIGNO- 
RE? 


UN DUBBIO, 
VECCELTENZA. 
SAPPIAMO CHE 
EG E' LUNA 
CELEBRAZIO- 
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SEMPLICE, ui ,3 iftav o QUALE 
MIO BUON NOBILE. IN ISTRIA MIGLIOR MOTIVO 
OGGI FESTEGGIO LA n] fund | PER L'ALLEGRIA 
FINE DEL TRADMEN.- // 4 - Ì o DI TUTTI? 
TO NEL MIO REGNO. / giubilo 

QUALE MIGLIORE a duo 

OCCASIONE PER / fw È 

UNA FESTAP, 


Si 
v 


| GRANDI 
PORTALI A 
SIRO, Db POENARI. AIUTERANNO 
SIGUORE AE A EDIFICARE IL MIO CASTEL- 
: LO. IMPARERANWNO A USARE 


PIU' COSTRUTTIVE DEI 
COMPLOTTI. 


FACCIAMO COI LE LORO FORZE PER COSE 


STRANO ; LO CREDO 
PERSONAGGIO. ANCH'IO... SPECIAL- 
MA LA SUA AZIONE MENTE CONSIDERAN- 
CONTRO | TEDESCHI | DO CHE SEMBRA MOL- 


E' STATA UN BUON 
COLPO... FORSE DO- eee Gg ui 


pre VREMMO ASPET 
VI DICO, SIGNORE... 

CINQUECENTO BOIAR- 

DI! IL FIORE DELLA NO- 
BILTA' DEL SUO PAESE... 

STERMINATI! DRACULA 

DOMINA CON PUGNO 

» DI FERRO... 





"VI DOMANDATE IL SEGRETO DELLA MIA FORZA E DELLA 
M\A RABBIA? POSSO DIRVELO SENZA ESITARE... IL MIO 
AMORE PER QUESTA TERRA... LA MIA PASSIONE PER QUE- 
STE ROCCE SCOSCESE, QUESTI BOSCHI CUPI, QUESTI RU- 

















"lO POTEVO SENTIRNE PALPITA- 
RE L'ESSENZA, L'UMIDA GLORIA, 
LA FERTILITA' DA MADRE... | SUOI 
ABITANTI ERANO PROVVISORI, ES- 
SERI MESCHINI, SENZA \IMPORTAN- 
ZA. LA TERRA ERA ETERNA. LA 

Il TERRA ERO IO. IO ERO LA VALAC- 
CHIA..." 








GUARDA! 
LA COPPA E' 
D'ORO MASSIC- 
CIO! E HA DEI 
DIAMANTI IN- 
CASTONA- 





IL PRINCI- 
PE DRACULA 
L'HA MESSA QUI. 
CHI VUOLE BE- 


G 





CUNO LA RU- 
BA?... VALE 
LUNA FOR- 





| GUARDA QUELLA 
DONNA... TRASCURA- 
VA IL MARITO, CHE G\RA- 
VA CON GLI ABITI SPORCHI 
E STRAPPATI. IL PRINCIPE 
NON TOLLERA LA PIGRI- 
ZIA, COSÌ L'HA FATTA \M- 
PALARE E HA DATO UN' 
ALTRA SPOSA AL 
MARITO. 








QUELLO E' 
LN COMMERCIANTE... 
O MEGLIO, LO ERA. SI 
E' FATTO PAGARE TROP- 


vm PO DEI SACCHI DI 
i GRANO... 24 






"E IO SOGNAVO LA MIA VALAC- 
CHIA SENZA TEDESCHI, NE' UN- 
GHERESI, NE' TURCHI... UNA VA- 
LACCHIA CHE MI S| AVVOLGES- 
SE INTORNO COME LUNA BAN- 
DIERA DI NEBBIA E ORO..." 







NESSUNO 
RUBA IN VALACCHIA... 
E NESSUNO SI SOGNEREBBE 
DI DERULUBARE IL PRINCIPE. LUI 
SA TUTTO. VEDE TUTTO. IN_VA- 
LACCHIA C'E' UN SOLO CASTI- 
O PER QUALSIASI CRI- 
MINE... QUELLO. 













MOLTI CRMINI, UN 
SOLO CASTIGO. E 
DRACULA VEDE TUT- 








GULARDA... 





BEVIA- 
MO. LI OE: 
LUNA COPPA 










NO... 
A UN TRATTO HO 
PERSO LA SETE... 
QUEST'ACQUA SA 
DI SANGLE.... 





IL SULTANO i DA OGGI 
SOLLECITA UN AUMENTO NON PAGHERE- 
DELLE SUE IMPOSTE... / CHE SPREMA MO PIU' IMPOSTE Pi 
Im GLI SERVE PIL' ORO. 7 LA SUA GENTE. A\ TURCHI. QUESTA I MARE LA MIA TERRA IN UNA 
NON AUMENTE- ; f PROVINCIA DI SCHIAVI. NON 
RO' NIENTE. z = Bh C\ SARANNO PILU' MPOSTE... 
F E SARA' PROIBITO L'USO 





SI. DRACULA L 
CHE LA TUA MI PREOCCUPA OGNI 





ESPRESSIONE GIORNO DI PIU'... NON HO 
E' GRAVE, SUL- MAI CONOSCIUTO UNO COME 
TANO... SI TRAT- |] LUI... LA SUA FEROCIA IMPRES- 
TA FORSE DI SIONA PERFINO | MIEI GIANNIZ- 
MIO FRATEL- ZERI. HA GIOCATO ASTUTA- 
MENTE CON GLI INTERES- 
Sì DI TUTTI... COMPRE- 
SII NOSTRI. 












MA 
NON POSSO PER- 
METTERE UN'ALTRA IN- 
SOLENZA. GL) MANDERO' 
AMBASCIATORI PER FARLO 
RAGIONARE. E SE QUESTO 
FALLIRA', DOVRO' SCALZAR- 
LO DA QUEL TRONO... E 
CREDO CHE TU SARAI IL 
SOVRANO DI VvA- 
LACCHIA. 

































AMBASCIA- 
TORI LO FA- 
RANNO RA- 
G\ONARE. 


FRATELLO, 
SIGNORE. E LO 
AMMIRO. E LO TE- 
MO... PRACULA E' 
DIVERSO DA TUTTI. 


















ESISTE LA PAL- 
RA... NE' | LIMITI 
LMANI. NON 
LO AFFRON- 
TARE, SI- 


l RE CONTRO MIO GNORE. 


FRATELLO, Si- 
>.  GNORE. 





rr IL 





PERCHE'? 
\ LO TEMI? 








e” E C\ASPET- DR 
TIAMO CHE RICOMINCIA-N 
TE A PAGARE LE MPOSTE 


AL PIL' PRESTO. ALTRIMENTI JUL 


HU ‘l SULTANO DOVRA' PREN. 
DERE SEVERE si 
SURE... 


LA MIA... MA PUO] 
CONSERVARE IL TUO \ 
TURBANTE. TI AIUTERO!' IN 
ADDIRITTURA A NON ; 
PERDERLO... INCHIO- 
DATEGLIELO 


TORNA DAL 
TUO SULTANO 
E DIGLI CHE LA 
VALACCHIA NON 
PAGA IMPOSTE. DI- 
GLI CHE QUESTA 
E' LA DECISIONE 
DEL PRINCIPE 
DRACULA. 


er SEVERE è; 
MISURE, EHP.. 

MI, AMBASCIATORE... Di pie goa 
SAI CHE HO PROIBITO 7 SA UN AMBA- N 
L'USO DEL TURBAN- 


SULTANO E' AL 
TE SUL MIO TERRI- cai) 
TORIO, VERO? A DI SOPRA DEL ; 
a id NO 











RA... TUO FRA- 
TELLO Srercon- 
DANNATO... 





TI UN ERRO- 

</ RE, MIO SIGNO- 
RE. DRACULA A- 
PRIRA' LE POR- 
TE DELL'INFER- 

ANO E TUTTI SA- 





"HANZA PASCIA'... AH, Sl... ERA FURBO E AVE- 
VA COME BRACCIO DESTRO IL GRECO TOMAS 
CATAVOLINOS. DUE LOMINI ASTUTI... O CHE 
CREDEVANO DI ESSERLO..." 


S\. DRACULA NI 
A ACCETTATO DI VE- 
NIRE A GIURGIÙ A PARLA- \ 
RE CON NOI. NON APPENA 
ENTRERA' IN CITTA, LO 
METTERAI IN CA- 


TANTO TER- 
RIBILE. sf 


CIlCOSEN 
SIGNORE. DRACLU- 

LA NON SI FERMERA' 
DAVANTI A NIENTE. HA 
UNA PASSIONE ASSAS- 

SINA PER QUELLA TERRA 

E PUO' ARRIVARE A QUAL- 

SIASI ESTREMO SENZA E- 
SITARE. FINCHE' CI SA- 





MA... E QUESTO RUMORE? 
CHE SUCCEDE, AHMED? 


#7 GIANNIZZERI 
MANDATI DA CO- 
| STANTINOPOLI 
CHIEDE PER- 
MESSO DI EN- 





ALLORA = | 
BISOGNERA' OCCL- 
PARSI DIRETTAMENTE DI LUI... 


E PER QUESTO, NESSUNO ME- 
GLIO DI HANZA PASCIA', L'UO- 
MO PER TUTTE LE SO- 
LUZIONI... 


"= 


S\, 
SIGNORE. 
"SUBITO. 


FALLI 
ENTRARE, 
IDIOTA! 


AVANTI! 
VOGLIO TANTE 


TESTE DI TURCO 


DA LASTRICARE 
LA STRADA PER 
L'INFERNO! 














E; CT] 


LA! E' ENTRATO IN 
CITTA"! DOBBIAMO 
; FUGGIRE! 


i È Ok, NO... gue 

vi NO, CARI AMICI. 
INIT AVEVAMO UN APPUN- 
7 TAMENTO QUI, VERO? 


E IO CI SONO 












> “TC 
LE 


LESAZTIZI 

















— — 
\IMPALATE LI 
CON TUTTI GLI ABI- 
TANTI ... E BRUCIATE LE 
CASE! CHE NON RESTI 
NEPPURE IL RICORDO DI 
QUESTO POSTO. 


mR LCCIPERVI?... 


IO NON LO FARO... 
LO FARA' LUI. COME VE- 
DETE, SONO GENEROSO... 
SARETE DECAPITATI, NON 

IMPALATI... C'E' SOLO 
UN PICCOLO PRO- 







CIAMO DEI 
PRIGIONIERI, 
), SIGNORE? 


E 












) SIAMO INVIA- 
TI DEL SULTANO! 
C\ DEVI RISPETTO! 
NON PLOI Lc- 
n CIDERCI! 


















IL MIO BOIA 
E' CIECO... E SVI FA 
GLIDARE DAL SUONO DEL - 
LA VOCE. QUINDI, SE VOLETE 
MORIRE IN FRETTA E SENZA 
DOLORE, DOVRETE GLUIPAR- 
LO VOI STESSI... ALTRIMENTI 
PLO' TARDARE MOLTO 














HAI SENTITO?.... 
PIETA'... UNA PAROLA 
TANTO RIDICOLA PER 
LOMINI CHE DIRIGONO IL 
DESTINO DELLE NAZIONI. LA 
PIETA' E' UN SENTMENTO 
DA CONTADINO... NON 
DA PRINCIPE. 


f |mparepiveverto.. 
nio { |] | DEVESSERE MPALLIDI- 
Cata Ò TO PER L'ODORE..." 
INDIETRO. \ ninni 
7 j  E'LA RISPO- 
MIS? STA DI DRACULA... 
IM LA SLA SFIDA... QUE- 
È STO SIGNIFICA LA 


LA n 7 
d | NO; mu Ka ) 
lle vY b 1; PU ‘ n ov pe 
/ { NERA SS Ses Vi 








DO SE NON AVREI FISSI SU DI LUI NEL TENTATIVO DI FARGLI ARRIVARE UN ULTIMO 
DOVUTO ASCOLTA- MESSAGGIO... 'ATTENTO'... 'ATTENTO'...'ATTENTO!...* 


M\ DO *Sl'... MM PARE DI VEDERLO MENTRE OSSERVAVA QUEGLI OCCHI 
RE RADU... 








mA 


SQ 


4 "5 





cd 














| CAPITOLO RERZO 


"E | PRIMI PROFUGHI COMINCIARONO A PASSARE... 
COME UN ESERCITO DI GOBBI SOTTO IL PESO DEL- 
LA PAURA, DELLA DISPERAZIONE..." 
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N VIVEVAMO 
SULLE RIVE DEL 
DANUBIO... MA SONO 
ARRIVATI | TORCHI... IL 
NOSTRO VILLAGGIO 
E' STATO INCEN- 


NON AVE- 

TE ORGOGLIO? 
CHE PREFERITE ES- 
SERE? LIBERI O 
SCHIAVI? 


PERENNE! 
QUANDO FINI- 
RANNO QUESTE 
MORTI... QUESTA 


| BOIARDI VI- 
VONO NEI LORO 
CASTELLI. ESSI 

PARLANO DI GLORIA, 
MA E' SULLE NO- 
STRE TESTE.CRHE 

S\ SCATENA LA 
TEMPESTA. 


VII . rd 
\) 3a 
SEM 
ttt E 


COS 


a DÌ, ‘è 
CL . 


IMPALA- \ 
TE QUESTO CHIAC- 
CHIERONE. 
LE A QUALSIASI MORTE. E' PUTRE- TI 
FAZIONE E VERMI. PREFERISCO 
VIVERE... A QUALUN- 
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221) 


A AZ n 7 


y) 


HANNO 
ULCCISO | NOSTRI 
LOMINI... HANNO POR- 
TATO VIA LE NO- 
STRE FIGLIE... 


LASCIALO, 
PRINCIPE. | TURCHI 
HANNO UCCISO | SUOI 
TRE FIGLI. LE SLE FIGLIE 
SONO STATE PRESE DAL- 
LA TRUPPA. SLA MOGLIE E' 
STATA BRUCIATA VIVA. 
CHE PLOI AGGILUNGE- 
RE A TANTA SVEN- 





HELENA BA- 
SARAB. ERANO MIEI 
VASSALLI. ANCHE A ME 
HANNO UCCISO LA FAMI- 
GLIA, MA \O POSSEDEVO 
MOLTO. LORO AVEVANO 
SOLO LUN PO' DI MISE- 
RIA... E SANGLE. ORA 
HANNO MENO 
DI NIENTE. 


LO SO. 
| TURCHI LO 

HANNO APPREZ- 
ZATO. SONO STATA 
NELLE LORO MANI 
PER UNDICI GIORNI 

PRIMA DI POTER 
SCAPPARE. MI SA- 

REI LCECISA, MA 

ERO TROPPO 
STANCA... 


CON ME. T\ DARO' 
DA BERE SANGLE 


Dida 


N, j ez 
NAZ, n fa 
Dig, - pio 





Ue 7793 
N Di SRI A 









"E | TURCHI ARRIVARONO. OH, SI. 
ARRIVARONO IMMENSI IN NUME - 
RO E POTERE... ARRIVARONO , 
ATTRAVERSO IL DANUBIO, QUEL | 
FIUME DELLE BRUTTE NOTIZIE..." 






A S 7 SA i 
ES 1 XY n d 3 SL Rd i »/ 
27 AGR i 
DAT -@ 4) dt ;) ER DI. da IN 
E aniittizia. CLZZ ILIFE 





GUARDA... ‘ A 7A Ela. IL SULTA- 
VEDI QUESTA MOR- = I ; 2 : / ele NO NON HA 
TE TURCA? \O LA CENTU- Sa 7a Ai ; ui TIT) MA\ COMBATTUTO 
Y  PLICHERO'. VOGLIONO EN- \ «di ) ; CONTRO DRACULA. 
\ TRARE NELLA TERRA DI DRA- nd x I SaS LA LEZIONE SA- 
M CULA, EH? NON SANNO CHE f piro RA' MOLTO DO- 
>» QUESTO E' DANZARE 3 ox I È Î LOROSA. 
CON LA MORTE. . j fa 


ABBIAMO 
FATTO DEI 
PRIGIONIERI... 
CENTINAIA. 


NA a 


= 


0a G0) 





i QUA! sa 
QUANTI SONO STA- 
TI MPALATI? 


NTI 


MPOSsi- N 
BILE CONTAR- 
LÌ, SIGNORE. MIO 


FRATELLO NON FA / 


ECONOMIA DI 


AVANTI! 
DISTRUGGETE 
LE PROVVISTE. 





PAGHERA' 


ANCHE PER QUE- 


STO! ALLA PROS- 
SIMA BATTA- 
GLIA... 





7,11 mons e 
) NON Cl 

SARA' BATTAGLIA, 
SIGNORE. DRACULA 
E' TROPPO ASTUTO 
x VEDRAI. 





9° \ POZZI SONO ZIO 
YO AVVELENATI! N st al 
i BEVETE! CHE FAC- ig) 
{ CIAMO? MORIREMO 
DI SETE! 7, 


1 CAMPI 
RUCIANO! CHI 
E' STATO? 


od 
Cop rvvinstb fg, Did I 
LI 274 
al lins seg «11 


Miss 


DRACULA... 
HA DISTRUTTO | 
} PROPRI STESSI RAZ=- 
zf COLTI... NON C0E' CIBO... 
NON C'E' ACQUA... E 
NON C'E' NEMICO 
CONTRO CUI 


— 


i " PACE CON LUI. 
DI UOMO E'? NON : 
C\ SONO LIMITI > GILUNGI A UN AC- 


PER LUI? 


Î LO LA MORTE PUO' 
FERMARE DRACULA... 


E A VOLTE CREDO 
CHE PERFINO LA 4 


i PERCHE' 
IL MONDO RIDA DI ME? È 
NO. SONO IL CAPO DEL \ 
PIU' POTENTE IMPERO DEL - 
LA TERRA E NON MI FARO' RI- 
DICOLIZZARE DAL PICCOLO 
PRINCIPE DI UN MINUSCO- 
> -O PAESE EUROPEO... 
MAI! FARO' A 
BEZZULToO Sì 
NISTRO FRATELLO 
E TU SARAI IL SO- 
VRANO DI VALAC- 
CHIA. VEDRAI. 


SIGNORE! & 
INSEGNE - NOTIZIE DEL NO- 


RO' A DRACULA TRO 
CHE COS'E' LA a VALAZOA® = 


DUREZZA. 












BE!... MIGLIAIA DEI NOSTRI LOMINI 
SONO STATI MASSACRATI... DRACULA 
ATTACCA DA OGNI PARTE... COLONNE 
DI CAVALLERIA E ARCIERI... NON COM- 
BATTONO MAI... BRUCIANO... 

UCCIDONO... FUGGONO.. 
E TORNANO. 














ASSURDO! 
VOGLIO CHE MANDI 
LUN MESSAGGERO A 


BAHAR PASCIA' CON 
L'ORDINE DI... 























© BAHAR PASCIA' | 

E' MORTO. LUI E IL SUO N 
STATO MAGGIORE SONO 
STATI TRUCIDATI DA UNA 
è» COLONNA DI DOMINI DI 
DRACULA. 













MALEDIZIONE! 
ASSUMERO' IO STESSO 
IL COMANDO! LA FARO' FINITA 
UNA VOLTA PER TUTTE CON 
QUEL DEMONIO! LA FARO! 
3 FINITA! 


"E QUEL SULTANO DI ORO E SETA VENNE. 
VENNE COL SUO GRANDIOSO ESERCITO, 
CHE SEMBRAVA NON FINIRE MAI... GIAN- 
NIZZERI... ARTIGLIERIA... CARRI... CAVALLE- 
RIA... FANTERIA... MOLTITUDINI iN MARCIA..." 



































e greta 





rr Ù 
7, sue Mao 
Pen A ) 
Me: Nea i uh» 
e_N È È 
Prali I. COg mana 
“SESSI I AAA ide TRA 
= } n MS 






x 4 " VI } Ri BT È Dar 
SÒ 2 1 ELA TI Muli dda 1; a 
> t fia 4 SS 
S 


= 
= — 
i AC ddt Li 








mula 


teso 








E' TUTTO 


BRUCIATO... CHE E' ABRILICIA | RACCOLTI È 


AVVELENA | POZZI. NON 
C\ SONO VIVERI. NON C'E' 
ACQUA... CHE FACCIA- 
MO, SIGNORE? 


7 ... CI SONO 
CAS) DI PESTE. 

NY MUOIONG MIGLIAIA 
DI SOLDATI OGNI 


GIORNO... MOLTI DI- _#& 


AVANZIAMO 
PIÙ' IN FRETTA... 
PRENDEREMO TIRGO- 


VISTE... SE DRACULA PER- 
DERA' LA CAPITALE, 
LA GUERRA FI- 


GL) LOMINI 
HANNO FAME... 
HANNO SETE... C\ |) 
SONO STATI CASI La) 
DI PESTE... A 


TT 
ee; 4{ 


n NI D° N a 
ti \_— ma pas Y Lab 
SR uo 
| 9 INNI “ 
del " 
* x 
1 








= 
POVERO SULTA- BE 
a NO... STA SCOPRENDO UN TI- > "MORTI... POVERO SUL- 
N PO DI GUERRA CHE NON AVEVA MAI TANO DI SETA E ORO... 
IMMAGINATO... NIENTE CARICHE DI CAVAL- \| MORTI... È NESSUNO DI 
LERIA O STENDARDI GLORIOSI.. SOLO MOR- (| UNA MORTE GLORIO- 
TE E VERMI. QUANDO LA GUERRA FINIRA', SA.. FAME... SETE... DE- 
SARA' UN VECCHIO... E CERCHERA' INÙ- /_ | SOLAZIONE... PESTE... 
TILMENTE DI DIMENTICARE |\L = 
NOME DI DRACULA... 2 
DI DOMO E' QUeE- 
STO? HA BRUCIATO 
TUTTO... CI SONO SO- A° 
» LO CENERI! 


im: a \ È TAIL gi’ "A N 
p; 9 4 } i NT Sad è Sì : | 

(27... & METE e N 1. 
IHR ni pi _ ui oo NI 
\ ALL MAE o» | 


}, 7A 


" l }s I 
"A ria o 
n li I) N 


Mfer, RI N => ; gr / } )) im “1 Si 
“aaa YA } (/} fLASSAHERI I bag TRE: | sb 


Ma é SIGNORE! AH. 
TE LO DICE= NO... LÌ ABBIAMO TROVATO QUESTA È' UNA 
VO, SIGNORE. Do- NESSUNO E' METTI NOSTRI UOMINI \ EGONA NOTA 
VEVI FARE LA PA- / TANTO PURO. SONO CHE ERANO CADUTI PRI- A DOVE CO 
CE CON LUI. SICURO CHE PRESTO ì GIONIERI NELLE MANI i 
SI ARRENDERA... DEI RUMENI... 3 
CERCHERA' UN CA 








\MPALATI, 
SIGNORE... NON RIU- 
SCIVO A CREDERLO... MI- 
GLIANA... INTERI BOSCHI DI 
IMPALATI... L'ARIA E' \IRRE- 
SPIRABILE... CHE RAZ- 
ZA DI LOMO E' 
QUELLO? 
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SIGNORE... PRIGIO- 
LE NOSTRE cCO- NIERI? DOVE 
LONNE HANNO CATTLU- SONO? 
RATO ALCUNE CENTI- 
NAIA DI PRIGIONIERI 


“l 
Vee 4 


> 
YAN di NZ 
— COSTRVISCI- 
GLI INTORNO UN MURO. SENTI COME_N 
GRIDANO, RAPU? E 
MORATELI VIVI... NON UN " 
i COLPA DI TUO FRA 
FILO DI LUCE... NE TO STE. TI SMUOVERAI MIO 
D'ARIA... SUBITO! aa ALII FRATELLO... SO- 
% | j\° NO SOLO VITE 
> BARBARIE. dl)! | Male 
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Un si uo ) 
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TO BENE... 
VOGLIO CHE CI 
METTIATE UN 
AVVISO. 


PIANTATORE 
DI PALLI, 
MOHAMED IL 
COSTRUTTORE 
DI MURI 














po POVERO, 
PICCOLO LOMO... 
CREDE DI SPAVEN- 
TARMI CON QUESTO? 
ORA AVRA! LA MIA 
> RISPOSTA. 
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st MIGLIAIA 
DI MPALATI, 

SIGNORE. NON 
ABBIAMO POTUTO 













ALMENO E COME? SO- 
LI ABBIAMO hs : a 
Mea NO DA TUTTE LE PARTI 
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E DA NESSUNA. C| PUNZECCHIA- 

Y NO DI GIORNO, DI NOTTE E NON AT- 

TACCANO MAI. L'ESERCITO HA PER- 
SO DECINE DI MIGLIAIA DI UOMINI 

PER LA FAME, LA SETE, LA PE- 

STE. SOLTANTO POCHI SO- 

NO MORTI COMBAT- 

TENDO... 









‘E' UNA 

SOLA RISPOSTA! 
A TIRGOVISTE!... PREN- 
DEREMO LA SUA 










IL SULTA- 
NO CONTINUA 
A MARCIARE 
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STE E' NOSTRA, )g 
SIGNORE. _A 
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MA E' VUOTA. 
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RADOU... 
CO LA TUA 
CORONA... DA QUE- 
STO MOMENTO SEI 
PRINCIPE DI VALAC- 
CHIA PER MIO 
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"QUELLA NOTTE L'ACCAMPAMENT 
DEL SULTANO FU ATTACCATO..." 
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DRACULA 
LO FA! FUGGI, 
SIGNORE! 








NON POSSO 
è PIU' LOTTARE CON 
QUEL PEMONIO... TORNO A 
COSTANTINOPOLI. MA LO 
Ò DISTRUGGERO!! < 


AT 
LI 
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BO 0, I ; Î i LO DISTRUG- 
DI VA DI GERO' A QUALSIASI 
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E rd MORIRE 
COMBATTENDO, 
IMMAGINO. E' QUEL 


CHE FANNO GLI 
EROI, NO? 





DEVO AMMIRARLI. 
CAMMINANO SOPRA | 
CADAVERI DEI COMPAGNI. E 
ORA HANNO CIRCONDATO 
POENARI... MI HANNO 
INTRAPPOLATO. 


IN QUESTO 
CASO L'EROISMO E' 
PARENTE DELLA STUPIDITA'. 
DEVI FUGGIRE E CONTINUA- POTREI SONO 
RE A BATTERTI. &' FUGGIRE. MA NON LA ROMANIA, DRACL- 
ORA... E TUP NON POS- LA. IO SONO TE. E TI AMO. 
E TU TI STAI LASCIANDO 
à SCONFIGGERE PER 
= N UMANITA'... 
(77 77} i \k N NA 
UAN ky N 
LA | \ \ ì È 
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VITA, VERO? 
L'AMORE E' UNA 
PIETRA AL COLLO 
CHE PLO' AFFO- 
GARTI... (O TE 
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"GELO. SANGUE. GLI ORRORI DI ;'] MU 
UN MASSACRO INARRESTABILE... li 
E SEMPRE QUEL NOME..." Monnio 





PREPARA 
1 CAVALLI... 







DRACULA... HA 
ABBANDONATO 
n A VALACCHIA. 












CI 
GUARDA 
FUORI! SOLO 
ROVINE, MORTI E v) 
MISERIA. E SAI IL PEG- 
GIO? SAI CIO' CHE QUEI 
SEMICADAVERI MORMO- 
RANO?... SUSSURRA- 












ORA SEI TU IL 
PRINCIPE. 



















PRINCIPE DI 
VALACCHIA... 


















"DRACULA DI 
VALACCHIA... 
DRACULA IL 
MOSTRO... 
DRACULA LO 
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ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa. Una delle rare eccezioni è rap- 
presentata da Robin Wood, della cui gioventù troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi 
cenni autobiografici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti Mojado. 

Robin Wood è nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di colonia fondata nella giungla del 
Paraguay da un gruppo di australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ra- 
gazzo, ha fatto moltissimi lavori, cimentandosi tra l'altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferi- 
menti a Mojado), prima di avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto è avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando 
alle sue dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi liberi, prevalente- 
mente a carattere storico. Viene quindi Nippur di Lagash, la sua prima serie ad ampio respiro e 
quella a cui si dichiarerà sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino ad oggi. 
E il successo di Nippur è solo l’inizio di una sequenza incredibile di lavori, da Gilgamesh a 
Merlino, che hanno segnato la storia del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentarne 
un seppure sommario elenco. Basti la citazione delle sue serie attualmente in produzione: da 
Nippur a Dago, dall'eccezionale Martin Hel a Mojado, da Dracula alle più recenti Starlight, Il pel- 
legrino, Amanda. E, con i disegni di Eduardo Risso, ad Angel. 


ALBERTO SALINAS 


C'è un grosso rischio nell'essere figlio d'arte. Quello che la figura del padre - specialmente se 
si tratta di una figura di particolare rilievo - risulti alla fine, se non proprio soffocante, quanto- 
meno ingombrante e impedisca a chi la subisce di esprimere la propria personalità. L'unico an- 
tidoto contro questo rischio è che il figlio sappia raggiungere, per capacità tecnica e per ca- 
rattere, gli stessi livelli del genitore. 

Alberto Salinas è figlio di Josè Luis - uno dei grandi numi fondatori della scuola sudamericana 
del fumetto, disegnatore a cui la Repubblica Argentina ha perfino dedicato un francobollo -, ma 
non ne è rimasto schiacciato. Anzi, ha trovato proprio nel confronto continuo e affettuoso con 
l'opera del padre quegli stimoli che lo hanno fatto diventare a sua volta uno degli indiscussi 
maestri del fumetto internazionale. 

Nato nel 1932 a Buenos Aires, dove tuttora risiede, Alberto Salinas si è naturalmente formato 
nella scuola paterna e ha esordito giovanissimo, agli inizi degli Anni ‘50, con la serie Capiango. 
A soli ventun anni lavorava già oltre che per il proprio Paese, negli Stati Uniti, in Francia, 
Spagna e Inghilterra. 

Presentato al pubblico italiano da Lanciostory, che ne ha pubblicato, prima del trionfo di Dago, 
due serie (Continente nero e Legione straniera) nonchè numerose illustrazioni, Salinas non è au- 
tore molto prolifico. Attualmente, oltre alla serie Dago su Lanciostory, è in corso di pubblicazio- 
ne su Skorpio il suo fumetto A/batros, su testi di Norman Worker. 
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CAPITOLO , 


STORIA E' QUE- 
STA?... E' COSÌ x 
CHE CORRE UNA DI 
PRINCIPESSA? A pl COSA HELE 
AS * | COSA, HELE- ; 
NA? L È SU ne 
_ E' QUI! CHE 
1 LUI TI HA CHIE- 
STO ASILO... 
LUI, DRACULA! 


Ti 


LASCIA PER- 
SCIOCCHEZZE... 
NON SO COME 
CORRE UNA PRIN- 
C\IPESSA... DIMMI 
PIUTTOSTO... E' 


















LA TUA ROMAN- 
TICA TESTOLINA 
SOGNA UN PO' TROPPO, 
CARA CUGINA. DRACU- 
LCA NON E' UN PRINCIPE 
FATATO. E' SOLO UN 
SOVRANO DETRONIZ- 
ZATO, CHE SFUGGE AI 
SUO) NEMICI. 


SCHERZIP NON 
S\| PARLA D'ALTRO! LE 
S| SA GIA'P RAGAZZE CHE L'HAN- 
NO VISTO DICONO CHE 
E' BELLO E TERRIBILI 
LE... VOGLIO CONO- 
SCERLO! 


















PROTEGGERAI), 

VERO?... ERA TUO 

AMICO, QUANDO 
ERAVATE GIOVA- 









QUANDO ERO 
GIOVANE, NON ERO 

ALTRO CHE UN FUTU- 
RO CAVALIERE DELLA 
TRANSILVANIA... ADES- 
SO SONO RE DI UNGHE- 
RIA. NON SONO PIU' LA 
STESSA PERSONA... 


















NON TI 
CAPISCO. 














VA' A GIOCARE CON LE TUE 
AMICHE... O PENSA A CUCINARE 

QUALCOSA... HO AFFARI IMPORTANTI 
DA SBRIGARE, \O! 











MATTIA... 
ASCOLTA- 





L'HA\ SENTITA, 
SANDOR?P QUESTA E' 
LA DOMANDA CHE 


TUTT\ SI PONGONO... uo 
lp* y 


CHE SARA' DI DRACLU- 
COSA FARO' DI 


LAP: 
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IN QUESTO 
MOMENTO NON PUOI 
CONCEDERTI IL 
LUSSO DI INIMICARTE- 
L\. LA TUA POSIZIONE 
NON E' ABBASTANZA 

FORTE, ECCO. 





M\ STA\ SUGGE- 
RENDO DI CEDERE 
ALLE \INTIMAZIONI DEL 
SULTANO E DI CONSE- 
GNARGLIELO? 





PROTEGGERE UNO SCONFITTO, 
SENZA REGNO, SENZA ESERCITO E 
SENZA ORO... E' UNA CATTIVA POLITI 
CA. NON Cl PUO\| GUADAGNARE NIEN- 
TE... E SILIURAMENTE IL SULTANO E |\ 
TEDESCHI LO CONSIDEREREBBERO UN 
GESTO DI OSTILITA' DA PARTE TUA. 











Sa 
O TU 





NO... QUESTO DRACULA E' UN 
VERO DOLORE DI TESTA... ABBIAMO 
ANCHE UNA LETTERA DEL PAPA SU DI 
LUI. LO LODA... LO CHIAMA CAMPIONE 
E T\ RICORDA CHE 


DELLA CRISTIANITA'... 
HA\| PROMESSO DI CAPEGGIARE UNA 


NUOVA CROCIATA CONTRO GLI INFEDE- 

LI... E CHE TI HA MANDATO IL DENARO 

vel FINANZIARLA. 

vee 7 > BE'.. IL DENARO 
E' STATO USATO PER 


ALTRI FINI... PIL 
URGENTI... LO RESTI 
TU\IRO', NATURALMEN- 


ui pda 


Vite f gu 











7 LETTERE... LETTERE DI 
rali | PRACULA AL SULTANO E A 
COSE NE | STEFANO DI MOLDAVIA... CHIEDE 
DOBBIAMO TROVARE ?_ | PERDONO PERI SUOI ATTI € 
UNA SOLUZIONE CHE N ci. | OFFRE LA PROPRIA SPADA A 
SODDISFI TUTTI... E 10 Dea! TTI enTRAMAI, PER COMBATTERE 
CE L'AVREI. | CONTRO DI TE. COME VEDI, E! 
| TRADIMENTO... 


Y WATURALMEN- 
TE... MA ADESSO NON 
E' POSSIBILE... QUINDI 
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CERTO CHE NO... 


x MA E' LA SOLUZIONE 
QUESTO NON L'HA DEL PROBLEMA. HA YO CAP\SCO... DAVVERO 


SCRITTO DRACU- COSPIRATO CONTRO DI BEN PENSATO... Sl. CREDO 
LA. TE E PER QUESTO SARA' | |CHE SIA LA SOLUZIONE PER- 


PUNITO. NON POSSIAMO FETTA. SCRIVI A TUTTI GL) 
CONSEGNARLO PERCHE! \NTERESSATI PER INFORMAR- 


[TS sì DEVE PAGARE QUI\ PER L\ DI QUANTO ACCADE... 
iv MI sli !- SUO DELITTO. 
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E DRACULA? 
VUO) VEDERLO? 


ADESSO NO. PIL' 
AVANTI. OCCULPATI 
DI LLUI. 





UNA COSA MISTERIO- 
SA E SOSPETTA, SANTITA'. E' | 
EVIDENTE CHE IL RE D'UNGHES fi fixL 
| RIA HA CERCATO IL MODO DI 
COMPIACERE AMICI E NEMICI... 
E LO HA TROVATO. PER ORA, 
RIMENO. 






Yi 
CHE NE PENSI, 
RODOLFO? 

























CONSEGNARLO AL SULTANO 
AVREBBE SCATENATO LE RIMO- i 
STRANZE DEI RE CRISTIANI... LCASCIAR- 
LO IN LIBERTA' AVREBBE FATTO 

INFURIARE IL SULTANO... COSÌ, SONO 
TUTTI PIO' O MENO SODDISFATTI.. 





TOTTI... MENO 
DRACULA, 
OVVIAMENTE. 





ALMENO 
E' TAGLIATO 
FUORI DALL'A- 
ZIONE, RADU... 
POTRAI GODERE 
IN PACE IL TUO 
TRONO DI 
VALACCHIA... 
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MIO TRONO... IL 
TUO SULTANO MI Cl 
HA FATTO SEDE- 
RE... IO NON L'HO 
MA)\ DESIDERATO... 
M\ E' STATO DATO 
COME SÌ DA' LA 
CORDA ALL'IMPIC- 
CATO. 











MIO FRATELLO 

DRACULA PRIGIONIE- 

RO DI MATTIA CORVI 
NO... SEMBRA UNO 

è; SCHERCSO.... 


NON E' IL 



















QUESTO 


TRONO €' DI DRA- 
CULLA. E LU) TORNE- 
RA' A RECLAMARLO... 


LO SENTO. 


) TTADUnsE n 
FUORI CADE LA NANNI 

NEVE... ASCOLTO L'U- | il Di 
LULATO DEI LUPI. LILLA | 
I(ljpbe| POSSO IMMAGINARE y ie. 


L'INVERNO NEI BOSCHI... 








FINE DELLA MIA STRADA... 
PERCHE' NON CONOSCO- 
NO —_—- 





QUA l'E'SOLO IL 
SILENZIO... E LA PIETRA... E 
IL RUMORE DEL FIUME... 
SONO CHIUSO IN QUESTA 
TOMBA COME FOSSI UN 

MORTO TRA TANTI... 


j STA) PEN- 
if SANDO A FANTA- 
lf j{ ST\IC| PROGETTI DI 
ì FUGA, PRINCIPE? 



























BE!... IO GLI 
AVEVO PORTATO 
IL CIBO... E LU) NON 
L'HA TROVATO DI 
SUO GRADIMEN- 
TOL 









HMM... VEDO 
CHE DOVRO! 
INSEGNARE L'E- 
DUCAZIONE AL 
PRINAPE.: 















22 fl IN PIEDI, DRA- 
e. La CULA... CREDO SIA 
NEMI rn GIUNTO IL MOMENTO 
CHE TU CAPISCA 


must! QUAL E ESATTA- 
MENTE LA TUA 


















E LO FARO! 
CON QUESTA. 



















E CHI ME 
LA SPIEGHE- 
RA‘, OMUNZO- 
COP TOP 














HAI SENTITO 
LA FORZA DELLE 
MIE MANI? IO PIEGO 
\L FERRO... IL TOO 
COLLO SAREBBE 
i UN GIOCO DA BAM- 









FUORI DI QUII... E 

QUANDO VUOI VEDERMI... 

CHIEDI UDIENZA! RICOR- || 

v N DA CHE TRATTI COL ug LE 

UM PRINCIPE DI VALACCHIA... [HM Lit 
"\ NON CON UN SERVO! 
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HMM... DRACULA... 
SEMPRE LO 
STESSO... 









NA | SUO\ STESSI 
i CARCERIERI. LUI, 










L\ PASSA IN RAS- 
SEGNA, CON- 

g TROLLA LE 
LORO UNIFORMI 










POSSO... FARTI| 
COMPAGNIA? 










MATTIA... 
1O VOGLIO 

CONOSCERLO... 
E' AFFASCINAN- 
TE 





















NON MI SEC- 
CARE! NON HAI 
NIENTE DA FARE? 














MALEDIZIONE... COS'E 
CHE TI AFFASCINA TANTO 
IN QUELLA BELVA NOTTUR- 
NA? NON HAI SENTITO LE 
SPAVENTOSE STORIE CHE SI 
RACCONTANO SU DI LUI? E | 
SUO) CRIMINI?... E LA SUA 
SELVAGGIA VIOLENZA? 


MIO CARO SAN- 
DER. TÒ SEl BELLO: E 
INTELLIGENTE... SEV ON 
BUON CORTIGIANO, 
PIENO DI RISORSE E 
CON UN BEL CORPO... 
SE) UN BELL'ATLETA... 

M\ DA) PIACERE... 
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LEA 





\g 
IN 


SS 


ET 


LACII 
CERTO CHE 
DOVRESTI... MA 
NON LO FARAI, SEI 
DEBOLE E SEI) 
AFFAMATO DI ME... 
Sl E ALLA FINE TI 

è ARRENDERAI.. 


















p .. MA UN GIORNO M| PIACEREBBE 
CONOSCERE UN VERO UOMO. LUN LVOMO CHE 
M\ FACCIA TREMARE, CHE MI DIA | BRIVIDI... TO 
SEI UN BEL GIOCATTOLO CON LE SPALLE 
LARGHE E NIENT'ALTRO... CE NE SONO STATI 
TANT\ COME TE... STENTO PERFINO A RICOR- 
DARE | LORO NOMI... E DIMENTICHERO!' 

ANCHE IL TUO... 
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E O TI PREN- 
DERO' TRA LE 
BRACCIA... CHIUDERO! 
GL OCCHI... E PENSE- 
RO' A QUELL'UOMO 

TERRIBILE... 


KS 


NS 
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SARO' LIBERATO 

O GIUSTIZIATO... 

QUALE DELLE 
DUE COSE? 











VEDO CHE PERCHE' AVREBBE 
LA PRIGIONE DOVUTO? SONO CRE- 
NON TI HA PIEGA- SC\LTO IN UNA PRIGIONE. 
TOI: SONO ABITUATO ALLE 
CELLE E ALLE MINACCE 
DI MORTE. E' DA QUANDO 
SONO NATO CHE DESIDE- 
ì RANO UCCZIDERMI... E 10 
% SONO ANCORA VIVO. 
gl S LS 


‘ TIVO” QI, 
DIUI) Na 


\ 
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4 Y UN RE NON SÌ GIUSTIFI- 








SAREI CA. REGNA. L'ERRORE DI UN 
GIANO: SFTATIROGNI AMS La, GIUSTIFICA- | CALZOLAIO LASCIA QUALZU- 
TO SE TI NO SCALZO. L'ERRORE DI UN 

7 ALLORA NON ERA- FACESSI RE PUO' DISTRUGGERE UN 
VAMO RE. | RE DEVONO UCCIDERE? | PAESE. LA RESPONSABILITA' 


; {| AVERE AMICIZIE LEGGERE... 
UN RE E' IL CARNEFICE DI 


E! ECCESSIVA. 
VILIZEA im VA 


| AMICI, MATTIA. QUANDO SÌ 
]ì DEVE GOVERNARE, SONO 
IN UN FASTIDIO. 
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RADO... \L MIO BEL 
Y FRATELLO... COME Deve 











TELLO RADOU 
CONTINUA A 
GOVERNARE... MI 
DICONO CHE LA 
SUA SALUTE E' 
CATTIVA... 
as 









TI FARO' USCIRE DI 
QUI... AVRAI UNA CASA E 
DUE SERVI... MA NON PRENDO... E LA 
POTRAI USCIRE DAI CON- | VALACCHIA? 
FINI DELLA CITTA'... O CHE E' SUCCES- 
SARAI INCARCERATO DI SO LA!P... 
NUOVO. COMPRENDI? 










i CHE DETESTA... LU| AMAVA 

| COSTANTINOPOLI, LA SETA, 
fi LA CULTURA, GL\ LVOMINI 

I INTELLIGENTI... 
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E' TANTO CHE 
NON NE SO NIEN- 
L Tea 





































ECZO IL MO NUOVO ? ao AA MA NON M| LAMENTO. E' 
REGNO... QUATTRO PARETI | 4 TUTTO QUANTO |L MIO AMICO 
E UN MISERO GIARDINO... MATTIA CORVINO, RE D'UNGHERIA, 
b POTEVA OFFRIRMI SENZA INIMI- 
“Ed CARSÌ NE' IL PAPA, NE' IL SULTA- 
NO, NE' | RE CRISTIANI... E, 
COMUNQUE, HO AVUTO ANCORA 
MENO IN ALTRI MOMENTI E HO 
qa RECUPERATO DUE VOLTE IL MIO 
TRONO DI VALACZZHIA... C\ SARA' 
UNA TERZA OCCASIONE... 





CAPITOLO 
SECONDO 





E COSÌ TU SEI DRA- 
CULA... SE|\ ESATTAMEN- 
TE COME T\ IMMAGINAVO... 
SINISTRO E CRUDELE. 
DICONO CHE ANCHE IN 
CELLA T\ FACEVI PORTA- 
RE DELLE DONNE... 















































e TO 
AVRESTI VOLLU- 
TO ESSERE UNA 
DI LORO, VERO? 


ATTENTO, 
MENDICANTE DI 
TRONI... IO SONO 
HELENA, CUGINA DI 
MATTIA CORVINO... 
SONO DI SANGUE 
REALE, NON UNA 
CONTADINA... 


















QUAL E' LA 
D\FFEREN- 
ZAP... VAT- 
TENE! 
DEVO DAR 
DA MANGIA- 
RE A) MIEI 
CAN\ E NON 
HO TEMPO | 
PER TE. 
FORSE, 
QUANDO 
AVRO' FINI- 





NON USARE MALE 
LA BOCCA E \L CER- 
VELLO, PRINCIPE. HO LA 
SCHIENA STORTA, MA 
L'INTELLIGENZA DRITTA. 
SE SEI L'UOMO ASTUTO 
CHE DICONO, SAPRAI 

APPREZZARMI. 












SARESTI) \L MIO 
NUOVO SERVO? 
VEDO CHE MAT- 
TIA NON E' 

GENEROSO. 













TE LO PROVERO®. MI QUEL - 


DOVRAI 
CHE NON SI AI AD AMARE IL MIO SELVAGGIO! MI 
TRATTA SOLO NOME. HA VOLTATO LE 
DI PAROLE. SPALLE! COME 
SE \O FOSSI UN 
ANIMALE O... 











COM'E'?... NON die LASCIAMI 
SONO SICURA... E' COME ) STARE! NON SOP- 
PORTO LE TUE 


AVERE DAVANTI NUVOLE 

D\ TEMPESTA... O UNA ; Lu AN) PROFUMATE! 
MONTAGNA NERA... COME Lù a 
STARE DI FRONTE A UNA 
TOMBA APERTA... E NON 
TEMERLA... 




















{7 DOVRAI ASPETTARE, 

PRINCIPE... ASPETTARE E 
OSSERVARE ATTENTAMEN- 
je TUTTO CIO CHE SUCCE- 









VOLI. GL\ ALLEATI DI OGGI 
SONO | NEMICI DI DOMANI... C\ 
SARANNO CREPE NELL'EDI- 
FICIO DELL'EUROPA... E 
ATTRAVERSO UNA DI ESSE 
TU POTRAI| TORNARE AL 
TUO: T 
UIL, 











“E SONO GIORNI DI SILENZIO 
E D'ATTESA. L'EDIFICIO DEL- 
L'EUROPA NON PRESENTA 
EREPE...N 














DE. \L MARE DELLA POLITICA E 
HA CORRENTI MOLTO MUTE- | 


Tia: 


GUADAGNAR- NUOVO POTENTE, TI 


SE\ UN LEONE... 10, UNA 
i PULCE... MA ANCHE \L 
i LEONE PUO' AVER BISO- 
GNO DI PARASSITI... 





TEMO CHE TI 
SOPRAVVALUTI. 


; h 
[RE CHE LA COSA NON [i 


NO. 
SECONDO ME, 
TU CERCHI 


QUALCOSA... E 
\O TE LA 
DARO®. 





LASCIAMY\ \L RE 
SAPRA'! DI QUESTO... 


NE DUBI- VA 





Ra RAGAZZA.. 
® DRACULA NON | 
T\ ABBIA DELU- hy 
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vid Li 
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INNO. NON LO SO ANCORA. NON LO 
SOSPETTO NEPPURE. MA LA CREPA 
CHE DA TEMPO CERCO STA COMIN- 
C\ANDO A MANIFESTARSI... PERCHE! 
IL DESTINO, A VOLTE, E' UN BUFFO- 
NE MALIGNO, CHE RIDE NASCON- 
DENDOSI DIETRO | PROPRI SONA- 
GLI..." 


























NON MI HAI VIENI. E' ORA DI 
DELUSA... M\ SPA- RIENTRARE. 
VENTI, QUESTO 

S\'... MA HO PREVI- {ZIE 

STO TUTTO IL ; 

GIORNO IN CUI HO 

SENTITO IL TUO 

NOME. 








“E L'INVERNO SI SCATENA CON L'ULULATO | 
DEI LUPI. UN INVERNO COME SE NE SONO Sai ODIO IL FREDDO, 
VISTI POCHI, ANCHE IN QUESTE TERRE ABI- 2. |] SIGNORE. IL MIO CORPO 
TUATE ALLA SFERZA DEL GELO..." - E' DEBOLE E IL FREDDO 
ai ” - - LO TORTURA. MI SI GON- 
kb ce FIANO LE MANI... L'INVER- 
NO M\| FA PENSARE ALLA 








TIENI... QUESTA TI 
TERRA' CALDO. 





NON PUOI ANCORA i 
MORIRE, VASSILI... SEI 7.1) 
DIVENTATO PREZIOSO PER Î 7 NIE PER ME?... 

ME. T\ VOGLIO AL MIO FIAN- È y | Ugi, I NON POSSO ACCET- 
MO TARE, SIGNORE... E 
i % A Ùa » d VO? 
i © (( 


PRI (Se 
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o a SI sii 
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7° 


(Adi 





\O HO IL 
SANGUE CALDO. 
NON HO BISOGNO 
PI PELLI... 


Lt li pis 
ZA Ji; 


Y PRINCIPE 
DRACULA... C\ 
MANDA IL RE. T\ 
ATTENDE A 


PALAZZO. \MME- 


 DIATAMENTE. 


<a 


FORSE VI 
BASTA LA PELLE DI 
UNA CERTA DAMA 
PER CONSERVARE 
QUESTO AMMIRE VOLE 
CALORE? 


e. 
LIefiozia ars 

8 $ ILA BASI 
G (WU SPINA 











QUELLA 
DAMA E' CUG\- 
NA DEL RE, 
VASSILI. 

DISCREZIONE. 
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De DA, LS È e 
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SIGNORE... 


{ 


DISCREZIONE? 
COME SEL INGENDO, 
SIGNORE... CREDI C\ SIA 
QUALCUNO IN UNGHERIA 
CHE NON SAPPIA DELLA 
VOSTRA RELAZIONE? LO 
SCANDALO HA LINGUA E 
ORECCHIE LUNGHE. E' UNA 
BESTIA CHE S| NUTRE DEL 


N SILENZIO E LO TRASFOR- 
MA IN UNA CANZONE PER 


GL) \DIOTI... 


LASCIAMI VENIRE 
CON TE. CREDO 
SIA GIUNTO IL =N 
MOMENTO DI GUA- 2A 
N TÀ 


DAGNARMI \IL MIO SN 
LNS 
i Ss l® 


PANE... E IL MIO 
MANTELLO PRINCI- TO. R 
CNS 

(UL SN Ò 


PESCO. 
te v%S di 


SY, << TS n 
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> % SÒ 
io SD Ò ; 


T\ HO ACCOLTO 
ì \ NELLE MIE TERRE... MI 
7 ; 3 SONO FIDATO DI TE... HO 
= pu “RI A SALVATO LA TUA VITA... E 
TO, IN CAMBIO, HAI GETTA- 


F dit È \ 
FAC È IENA TO LA VERGOGNA SULLA 
MIA FAMIGLIA! HAI FATTO 


PUTROS [= {fil DEL MIO NOME OGGETTO 
x i aifisi[5% DI BURLA! 


Pz 
TE UD {7 


== 
“See a 
t=7597 


AH... PARLAVI DI 
MIA CUGINA E! QUESTO?... CREDEVO SI 
INCINTA! TRATTASSE DI UNA 
COSA SERIA... SIGNORE... CON- 
SI TROLLIAMO LA FURIA... 
si I N E: SENTIMENTO CHE NON 
pei SI & s ; PRODUCE NULLA, A 
"ii IN i PARTE GL) URL... \O 
Ù \)) SÙ IIS y FR + i CREDO DI AVERE UNA 
ji ) pu (i i - 6A SOLUZIONE PER QUE- 





STA IMBARAZZANTE 
SITUAZIONE... 












HO SENTITO... QU\ S| SENTE TUTTO... CHE 
ALLA FINE HAI DECISO DI LANCIARE UNA CAM- 
PAGNA CONTRO | TURCHI, MANTENENDO LA 
PROMESSA CHE HA\| FATTO AL PARA... E SO 
ANCHE CHE IL PRINCIPE RADU, FRATELLO DI 
DRACULA E RE BURATTINO DEI TURCHI IN 
VALACCHIA, E' MOLTO MALATO... FORSE QUEL 
TRONO RESTERA' VACANTE... E NON CREDO 
CHE TU C\ VOGLIA SOPRA UN NUOVO SCHIAVO 

DE\ TURCHI. 





E PER QUESTA GUERRA SANTA... 
QUANTI SONO | TUO\ UFFICIALI CHE 
HANNO SCONFITTO CENTINAIA DI VOLTE 
\ TURCHIP DI QUANTI TRA LORO PUOI 
GIURARE CHE NON SIANO STATI COR- 

ROTTI DAGLI\ STESSI TURCHI? 
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HO SENTITO... QU\ SI SENTE 
TUTTO... CHE GLI INVIATI DEL 
SULTANO HANNO FATTO SCOR- 
RERE MOLTO ORO ALLA TUA 
CORTE. QUANTI NE HANNO COM- 
PRATIP NON LO SO. E NEPPURE 
TU... MA SA\ CHE IL MIO SIGNORE 
NON E' TRA QUELLI. QUINDI, HAI 
UN GENERALE ESPERTO E UN 
CANDIDATO PER QUEL TRONO 
TANTO IMPORTANTE PER TE... 
















ACCU- 
S\ \ MIE\ 
GENERA- 
lt... 








E' STATA N 
BENEDETTA DALLA 
MATERNITA'... PUO' 
ESSERE BENEDET- 
TA ANCHE DA UN 
MATRIMONIO. E QUEL 
GENERALE E PRE- 
TENDENTE AL 
TRONO SAREBBE 
ANCHE TUO PAREN- 
TE. PERFETTO, NO? 



























SERESTI MIA CUGI- 
NA, PRACULA? 
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II RADU.. SONO 
I) GULTE Nonizie 
I 4 DA BUDA... 

NE... ALLAR- 





NIENTE MI DAREBBE 
PIACERE MAGGIORE... 


CUL GINO. 





Sl) 
Mati, 
uf O 4%, 


7, MI CADONO Ì È 

pen, suanca i, E arrratma o 
UU f VOSTRO FRA- 

CHIAMATO |L BELLO... 

E ADESSO SEMBRO 

UN CADAVERE... QUE- 

STA TERRA CRUDELE | 

M| DISTRUGGE. QUI 

NON cl SONO ALTRO 

CHE FERRO E DISPE- 

RAZIONE... DIVENTO 

VECCHIO IN PIENA 





HA SPOSATO LA CLS 
NA DEL RE DI UNGHERIA... DI 
COLPO E' DIVENTATO: L'UO- 
MO DEL MOMENTO... E' PAS- 
SATO DALLA CELLA AL 

PALAZZO... 


DRA- 
CULLA? 
EHE SU E' 
SUEEES= 





E' LOGICO... ME L'ASPETTAVO... LO) E' 
INVINCIBILE... E' COME IL DEMONE DI QUE- 
STA TERRA... NEANCHE LA MORTE LO FER- 
MERA'. TORNERA' LO SO... E QUANDO TUTTI 
NOI SAREMO DIMENTICATI, IL SUO NOME 
CONTINUERA' A FARCI TREMARE NELLE 

NOSTRE TOMBE... 








DOBBIA- 
MO AVVERTIRE 
IL SULTANO... 
SIGNORE... E! 
NECESSARIO... 





LO SA GIA‘ NON 
DUBITARE... MA NEANCHE 
LU) PUO' FARE NIENTE 


PER FERMARLO... NULLA 
FERMERA' MIO FRATEL- 
Luo, 


CON 
Mirto 


iù 


LASCIAMI IN PACE... MI 
CADONO | DENTI... VATTENE... 
E PORTA VIA TUTTI GL\ SPEC- 












“NASCE CON LE PRIME 
STALATTITI DI GHIACCIO MIRZEA, COME \L 

DEL NUOVO GELO. E DI | I | SUO ANTEWATO_ E 
COLPO SCOPRO IL G ZOME LUI SARA UN 


VERO AMORE..." E i GRANDE GULERRIE- 
CITA RO... E COME LUI 
SOLLEVERA' L'IN- 
TERA VALACCHIA 
SULLA PUNTA 
DELLA SUA 






S| CHIAMERA' 



























POVERO 
RADÙU... LA BEL- 
LEZZA ERA IL SUO 
ORGOGLIO... CHE GLI 
RESTERA' ADESSO? 





TELL :SIFA 
MORENDO... DICO- 
NO CHE IL SUO 
ASPETTO SIA 
DIVENTATO 
TANTO TERRIBILE 
CHE LUI SI E' RIN- 
CHIUSO IN UNA 
STANZA BUIA E 
NON NE ESCE 



























UNA COMPA- 
GNIA P? M\ BASTA PER 
CONQUISTARE IL 





DIMENTICATI 
DI RADU, SIGNORE... 
MATTIA CORVINO 
ATTACCHERA' | TUR- 
CHI. E LO STESSO 
FARA' STEFANO DI 
MOLDAVIA... E TI 
DARANNO |L 
COMANDO DI UNA 
COMPAGNIA PER 
VEDERE COME TI 
COMPORTI... 






















ASPETTA E VEDRAI VASSILI. MI 
OFFRONO UN CAMPO DI BATTAGLIA... E 
QUESTO E' IL NUTRIMENTO DI DRACULA. 

















CAPITOLO 


\ TORCHI 
FUGGONO! 














Sì. | TURCHI FUGGONO DAVANTI MITO RS 
A VLAD TEPES, IL PRINCIPE 
DRACULA. QUEL DRACULA CHE - 
RITROVATA CON IL MATRIMONIO 
L'AMICIZIA DI MATTIA CORVINO - 
E' DECISO A RIPRENDERSI IL TA 











CHE NON 
SCAPPINO! LI 
VOGLIO MORTI! 






NL 
Mai 


TRONO DI VALACCHIA. 





S\ ARREN- +7 NO... NIENTE RESA! 
DONO... si MORIRANNO TUTTI! 














7 MAESTA'... NON 
ABBIAMO PRIGIONIERI... 

M\IGLIA\A D\I MPALATI, BRU- 

C\AT\ SQUARTATI DECAPI 

























\ SUO\ DOMINI LO 
AMANO... 


CHE NE PENSI, 











SG DOVETE ì 
ALLONTANAR- 
LO DALLA 
VOSTRA CORTE, 
{ MAESTA'... QUEL - 
) L'UOMO PORTA 













| 
SULL. 


LU\ STA ALLA LORO TESTA E NON 
IN RETROGUARDIA... GIURANO CHE E' 
\MMORTALE... E LU\ HA SEMINATO UN 
PANICO MAI VISTO TRA | TURCHI... DICONO AFFIDAGLI ALTRI UOMINI, SIGNORE. 
SIA IL DIAVOLO... PRESTO C\ SARA' UNA GRANDE BATTA- 
GLIA... DECISIVA... E DRACULA SARA' PRE- 
C\OS\ISSIMO... MANDALO A RINFORZARE 
L'ESERCITO DI RE STEFANO DI MOLDAVIA... 
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“E A UN TRATTO E' COME 
SE NOI RECUPERASSIMO 
LA NOSTRA GIOVENTU! 
DALLA PALUDE DELLA 
VITA... SIAMO DI NUOVO 
INSIEME... TUTT\E TRE... 
STEFANO, MATTIA... E 
el 
























CHE NE 
DIC\, MAT- 






















\ TURCHI 
SONO A 
VASLUI... ALCUNI 
DEI MIE) GENE- 
RALI CONSI- 
GLIANO DI 
ASPETTARE... 











NO! NON DEVI ASPETTA- 
RE! IL SULTANO CONTINUERA' 
A FAR ARRIVARE REGGIMENTI 
DALLE ALTRE GUARNIGIONI 
FINO A SUPERARTI DI DIECI A 
UNO... ATTACCA ADESSO! NON 
DARGLI IL TEMPO DI RIPREN- 


SONO D'ACCOR- 
DO CON LUI. MEGLIO 
GIOCARE |L TUTTO PER 
TUTTO. COLPISEI 
























HAI 
SENTITO, 
DRACLU- 
LAP... A 

VASLUN 


7 J ad 
AI si I) 


“VASLUI... AH... TURCHI NON DIMENTI- 
CHERANNO FACILMENTE QUESTO 
NOME. A VASLU) NO| AFFRONTIAMO 
L'ESERAITO PIU POTENTE DEL 





V... = LO FACCIA= 
MO A PEZZI." 








SI RITI PRESTO! LANCIA | 
RANO!... E , | SERBI A TAGLIARGLI LA 
CSA STRADA! FA\I ATTACCARE 
S| RITIRANO! | LE RISERVE... AVANTI... 

AVANTI! 
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b TTI NI (NN 

a ((ecagoze 

Ì SENTI, STEFA- 

I NOP QUESTA E' LA 

i VOCE DELLA NOSTRA 
| TERRA... LA VOCE DEI 


RUMENI... VERRA! IL PANE DÌ £ 3 a * 
GIORNO IN CLI CI 33 Hi =IR= i + NRUSNE 
O 3A ) (4, SOR 





SARA' UN SOLO GRIDO 


PER UNA SOLA NAZIO- BF 
NE... pi 
DS 


pa 




















ADDOSSO! 
NON LASCIATE 
SUPERSTITI 









Ct... E 









PURTROPPO SI 


VERO CHE NOBILE RADU. E' INCREDI- 
IL SULTANO BILE... UN ESERCITO DI 
E' STATO 


RIFIUTI RACCOLTI IN MOLDA- 
VIA... VALACCHIA... TRANSIL- 
VANIA... SBANDATI SERBÌ, 

UNGHERESI... 


SCONFIT- 














DRACULA... QUANTO DARE) PER 
VEDERLO... \L MIO AMATO FRATELLO... \L 
MIO CARO NEMICO... DIGLI CHE NON HO MAI 
DESIDERATO IL SUO MALE... DIGLI CHE LA 
VITA S| E' BURLATA DI NOI. 
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1) ) FINNURO. DIRGLIELO?... VUOI 
4, ( / CHE VADA DA LUI? 
ly Sl) 
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NL 
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“BEL NOME, VASLUI... UN NOME CHE RICORDO CON 
PIACERE... ANCHE SE E' NEGLI STESSI GIORNI CHE MI 
S| PREPARA UN DOLORE..." 








Sì, SIGNORE... E' STATO \L 
PRIMO AD ATTACCARE E L'ULTIMO 
AD ABBASSARE LA SPADA... LO 
CHIAMANO CAMPIONE DELLA CRI- 
STIANITA'... \L PAPA LO HA BENE- 





NON OCCORRE... 
VERRA' LUI QUI... 
MOLTO PRESTO... 











SIGNORE... GUARDA, 
OH, NO! DRACULA... IL 
NOSTRO SECON- 
DO FIGLIO... IL 
TUO NOME SI E' 
PERPETUATO... 















AH, VASSILI... MIO PRE- 
ZIOSO CONSIGLIERE... QUAL- 
COSA NON VA? HAI IL VOLTO 
DELLA DISGRAZIA... 














HAI VISTO GIU- 


ED E' GRAZIE A TE, HELENA... T\ DEVO 
STO, SIGNO- 


LA MIA IMMORTALITA!. 















NS 
a WS 
NO. LA IT 
DEVI A TE (NN 
STESSO... \O SI 
HO SOLTANTO 
DATO LA 
CARNE PER- 






CHE' ESSA SIA 
RICORDATA. 
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TUO FRATELLO RADU, 
PRINCIPE DI VALAC- 
CHIA, E' MORTO. 









RADUP... MIO FRA- 
TELLO?... OH, NO... 










M\ DISPIACE, 
SIGNORE... 




























RADU... PICCOLO... MIO 
BEL BAMBINO... MIO SVENTU- 
RATO FRATELLO... NON MERI- 
TAV\ TANTA SOFFERENZA... È 
TU CHE AMAVI SOLO LE COSE 

BELLE E DELICATE... RIPOSA 
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LA\IOTA BASARAB HA 
PRESO IL TRONO DI VALAC- 
CHIA. LUI HA COMBATTUTO S x 
TRA | TURCHI A VASLU\ E fi 0 RITA 
NON CREDO CHE SARA' BEN le 
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VISTO DAI RE CRISTIANI E 
DAL PARA... 
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E \O CREDO CHE QUEL- 
LE NATICHE SIANO LE 


CREDO SIA GIUNTO IL TUO MOMEN- 
TO, SIGNORE. IL TRONO DI VALACCHIA HA 
GL\ OCCHI E SI GUARDA INTORNO CERCAN- 
DO LE NATICHE CHE GLI SIEDERANNO 
SOPRA. 



















BASARAB E'UN SERVO DEI TUR- 
CHI. DOBBIAMO SCACCIARLO E 
METTERE DRACULA AL POSTO 


CHE NE PENSI, 
STEFANO? 





DRACULA... M\ PREOCCUPA... LUI 
NON CONOSCE MODERAZIONE... E' UN 
LUPO SANGUINARIO... 














MEGLIO UN LUPO CHE LUNA 
VENA... E' L'UNICO CHE | TURCHI 

NON ATTACCHERANNO CON PIACE- 
RE. HANNO TROPPA PAURA DI LI... 
NON HAI SCELTA, MATTIA... 











FORSE NO... MA MI 


PREOCCUPA LO 
STESSO. 


d " (ia I 
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CHE C'E‘P ERA RADU... LA SUA VOCE... 
NON RIE- M\ CHIAMAVA... COME QUANDO ERA 
SC\ A BAMBINO E SI FERIVA... E (OLO 
DORMIRE? MEDICAVO... 





\l n "è ne, Mm I 
i etft Uy tag mi INN 
Li; / NV th arno 








RADU E' MORTO. NON E' NEPPU- 
RE UN'OMBRA... NON SOFFRIRE PIU' 
PER LUI. NON POTEVI SALVARLO... NON 
HAI COLPA PER LA SUA MORTE... NON 
SOFFRIRE PIL... 















M\ CHIAMAVA... MI 
ASPETTA IN VALACZHIA... 
M\ ASPETTA NELLA SUA 
TOMBA... 







NON PAR- 
LARE COSÌ MI 
DAI | BRIVIDI 
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GUARDA... GUARDA LA' FUORI... 
LUP\ E PIPISTRELLI NELLA NOTTE... 
OSCURITA', GELO, FORSE FANTASMI... 
SENTO CHE IL MULINO DELLA MIA VITA 
COMINCIA A MACINARE PILU' PIANO... E* 
COME... UN PRESENTIMENTO. 





















\W/£ 
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\ SOLDATI AFFERMANO DI AVER SENTITO QUALCOSA 
NELLA TOMBA DEL PRINCIPE RADU... COME \L PIANTO DI 
UN BAMBINO... 
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DIGL\ DI TOR- 
NARE AI LORO 
POSTI. | MORTI SONO 
MORTI...E NON BPIAN- 











HAI SENTITO? 
DI NUOVO... 


M\ E' PARSO... M\ E' PARSO CHE MI CHIA- 
MASSERO... E FORSE E' COSV. FORSE E' 
RADU... O FORSE LA VALACCHIA... 
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ANCHE SE SARA'LA MIA 
ULTIMA AZIONE... 


MA CHIUNQUE 
FOSSE... TORNERO.'.. 
RISPONDERO' ALLA CHIA- 













... \ DADI 
SONO 
TRATTI. 











OLTRE LE FINESTRE, IL PAESAGGIO 

DELLA VALACCHIA E' AVVOLTO 

DALLA NEVE. NEVE CHE CADE SENZA 

SOSTE, NEL VENTO ULULANTE. NEVE 

DI ODIO, DI RABBIA. CON PRESAGI DI 
MITERO. 
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TRA | NOBILI LA TENSIONE SI E' 
FATTA CONCRETA. E LA PAURA HA 
DISEGNATO RAGNATELE DI RUGHE 
SU\ LORO VOLTI. 





LO SAPPIAMO... 
MATTIA CORVINO GLI 
HA RESTITUITO QUE- 
STO TRONO... E GL\ HA 
ANCHE FORNITO UN 
ESERANTO 


SAPPIAMO TUTTI 
COSA SIGNIFICA 
QUESTO. 








OH, Sl... LO SAPPIAMO. SIGNIFICA 
CHE L'INFERNO TORNERA' A SCATE- 

NARSI SU DI NOI, CHE ABBIAMO COLLA- 
BORATO A DETRONIZZARLO.. LU| HA UNA 
MEMORIA LUNGA E INFALLIBILE... € UNA 
SETE DI SANGUE INSAZIABILE... 

























DAVVERO? DIMENTICHI DI 
CHI PARLI? IL SULTANO LO HA 
SCONFITTO, UN TEMPO, E' VERO... 
MA E' STATA UNA VITTORIA DISA- 
STROSA COME CENTO SCONFIT- 
g TE. E L'ORRORE E' STATO TANTO 
CHE NON OSO' ANNETTERE LA 
VALACCHIA AL SUO IMPERO... 
QUESTO E' L'UOMO CHE DOBBIA- 
MO AFFRONTARE. 










COMBATTEREMO 
CONTRO DI LUI 



















APPENA 
SARA' 
TORNA- 





RICORDERA' | NOSTRI NOMI... E LI 
INCIDERA' SUI LEGNI A CLI C| \MPALERA'.. 
IL RITORNO DI VLAD DRACULA E' LA 
NOSTRA SENTENZA DI MORTE. 












CERTO. E NOI LOT- 
TEREMO AL SUO FIAN- 
CO... E FORSE VINCERE- 
MO... MA LU) TORNERA' DI 
NUOVO. TORNERA' ALTRE 
MILLE VOLTE... COME UNA 
MALEDIZIONE. 


























TO. 















NO. NON SARA' SUL 
CAMPO DI BATTAGLIA CHE 
LO VINCEREMO. L'UNICO 








DICONO 


EHE E 
MODO PER ELIMINARE LA SUA IMMOR- 
MINACCIA E' ELIMINARE LUI... TALE. 





DR 

















DICONO 
CHE DI NOTTE Si 
TRASFORMA IN 


DICONO CHE 
BEVE SAN- 
GLE. 















> DICONO CHE 
AES HA FATTO SOL- 

NO CHE LEVARE | MORTI DICONO CHE MANGIA DICONO CHE DORME IN 

LEGGE NEL DA) CIMITERI PER- CARNE UMANA. UNA BARA. 

PENSIERO. 
CHE' COMBATTES- 
SERO AL SUO 

FIANCO. 

















GULARDATEVI! VOMINI POTENTI CHE TREMA- 
NO DI FRONTE A UN NOME!... UN NOME CHE FA 
TREMARE ANCHE IL SULTANO A COSTANTINOPO- 
LI... E IL PAPA A ROMA... E GL| MPERATORI CRI 


STIANI... 









UN NOME... HA TANTO 
POTERE UN NOME?... IN FONDO, 
PLO' SIGNIFICARE SOLO... MORTE. 


























SVEGLIATEVI! O DISTRUGGIAMO 
L'UOMO CHE PORTA QUEL NOME... O PARLA. T\ 
LUI DISTRUGGERA! NOI! ASCOLTIAMO. Si SERVONO VENTI UOMI\- 
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“GUARDO LA NEVE CHE COPRE IL PAESAGGIO 
UNGHERESE. E PENSO A UN'ALTRA NEVE, A UN'AL- 
TRA TERRA, A CL) VOCI ANTICHE MI CHIAMANO 
NELLA NOTTE." 




















TIHANNO RESTITUITO IL TRONO E NI 

TI HANNO DATO UN ESERCITO PER TOR. | 

NARE... MA, UNA VOLTA CHE SARAI LA 

L'ESERCITO RIPARTIRA'. TI LASCERANNO 

SOLO. CIRCONDATO DA NEMICI. LO SAI... 

NON C| DEVI TORNARE. 
j prec, 









LE 








NON Cl 
TORNARE. 
SARA' LA TUA 

DISTRUZIONE. 








MALEDIZIONE! COS'E 
UNA TERRA?P ALBERI, 
N ROCCE E FIUMI... UGUALI 





A\ FIUMI DI QUALSIASI ALTRA 

PARTE DEL MONDO! PARO- 

LE! PAROLE! LE NAZIONI 
NON ESISTONO!... 


pe, 


? Mi i O S S S 
N \ 


=ETE 




















GUARDAMI! GUARDA | 
TUO) FIGLI! NO) SIAMO LA 
=. Ii {TOA TERRA! NOI SIAMO LA 
TUA NAZIONE! DIMENTIZA IL 
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DIMENTICALA 
IN NOME DI DIO! 
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MM QUESTA PAZ 





(1) pu 


( 
ITALO 





\ y | Ù i 2A PAN \ ie. 
i A \É / P, "tif 
“o JA paro 


SIGNORE... GUARDA- 








È aa a COSTRINGERO' A 
ASIONE VENIRE CONME, 
SIGNORE... LA —B VASSILI. MERITI ON 

VALACCHIA PREMIO PER LA TUA 

SARA ONA d FEDELTA'ELA TUA 
po RAPPOLA fi EFFICACIA DI CON- 

è MORTALE. SIGLIERE... 











E TUO MI HAI DATO RISPETTO. M\ HAI TRATTA- 
TO COME UN LVOMO... HAI GUARDATO OLTRE LA MIA 
SCHIENA E LA MIA STATURA... ALCANTO A TE SONO 
DIVENTATO DI COLPO ALTO E CON LA SCHIENA 
DIRITTA... E CREDI CHE ADESSO T\| ABBANDONERO!'? 
NON MI CONOSCI ANCORA, SIGNORE. 


(ga SS 








= CEDO. RESTE- | 
RAI QUI. 

















MATTIA COR- FERENC 
VINO HA IL BATHORY SARA' IL 
VOLTO GIAL- | CAPO DELL'ESERCITO... 
LASTRO, C\ SARA' ANCHE UN 
CONTINGENTE DI SERBI, 
MANDATI DA BRANCO- 


VIC... E UN ALTRO INVIA- IAS 
TO DA STEFANO DI n 






















MOLDAVIA. 





‘gENI ZI 
“Lo SÌ (A 
SAMI — SI 


LN MOMENTO! N 
SONO UN BATHORY! 
LA MIA FAMIGLIA E' 

TRA LE PIU' ILLUSTRI 
DELL'INTERA EULURO- 


Val PA... NON PRENDERO!' 
"è | ORDINI DA UN RIDICO- 
LO PRINCIPE RUMENO, 
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fa 


sE Al 
id hi; ASTI i 


E'UNGHERE- N 
SE. E LA MAGGIOR 
PARTE DELL'ESER- 
C\TO E' UNGHERE- 
SE. UNA PICCOLA 
 SOTTIGLIEZZA 
POLITICA... MA 
BATHORY PRENDE- 
RA' ORDINI DA TE. 


7, 


| | Î, 


Na o 
Selo 





p__SUnk 
Ù ARS 
ANN \ 


Gi LA TUA LINGUA... DOVRE- 
ST) CONTROLLARLA, NOBILE 
UNGHERESE... NON SAI CHE ILS 


DISPREZZO UCCIDE PIL! 
DELLA CANCRENA? 
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7” UN GIOR- 
NO PAGHERAI 
TUTTO QUE- 


AGGIUNGITI ALLA 
FOLLA, BATHORY... LA 

MIA MORTE SEMBRA ESSE- 
RE IL DESIDERIO DI 
MEZZA LMANITA'... 








LD 


VA. 


NON HO TEMPO DA PER- È 






BUONA FORTU- 
NA, DRACULA. 
















INTELLIGEN- 
TE INIMICARSI 
GL\ ALLEA- 


DERE, NE' PAZIENZA PERLA 

SUPERBIA ALTRO). MI HA DATO 
UN ESERCITO PER RECUPERA- 
RE |IL TRONO E VOGLIO FARLO 
AL PIU PRESTO. 












“IL GIORNO DELLA 
PARTENZA SENTO 
RINTOCCHI DI CAM- 
PANE. DA QUALCHE 
PARTE, IN CITTA 
SUONANO A MORTO." [7] 






CHE SIA ON | 
PRESAGIO? 
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DL lip 
I i 


ol 





DOVRO' TEMERE PERLE 
LORO VITE... E LA MIA APPAR- 
. NIENE AL DEMONIO... 





IA ù | 
ht Ali PEZZA. 


E 
E 





(7 O VEDI MIRCEA? 

7 ECCO TUO PADRE... UN 
DEMONE DAL CUORE DI Pie- 
TRA... E' L'UOMO PIU' CORAG- 
GIOSO CHE IL MONDO ABBIA 


SE 793, «e——ete 
SUE 









| NOBILI DI LASCIA CHE 
VALACCHIA ABBIANO C10' 
HANNO TROPPE CHE VOGLIONO. 
TORCHE CHE LI VEDRO' DI FARLI 
APPOGGIANO... ENTRARE ALL'IN- 
FERNO... 




















“SL. OE 
POSTO." 





PRINCIPE É 


DRACU- 


7 FUGGONO. SÌ 

| RITIRANO. 
CREDO ABBIA- | 
NO DECISO DI 

HA ASPETTARE 
\ RINFORZI. 


peri ria i 
Se 


SIZE 








“TROVO SALE VUOTE, CON IMMONDIZIA NEGLI 





“A TIRGOVISTE C| ACCOGLIE IL SILENZIO. STRA- 


DE DESERTE E PORTE SPRANGATE..." 
n NT SANNO CHE E' TORNATA LA 





ANGOLI E | SEGNI DELLA FUGA. IL MIO REGNO 
E' UN IMMENSO NAUFRAGIO." 


Y NE SIAMO TUTTI STANCHI... SOLO LA 





GUERRA NON Sl STANZA MAI. 
UT NY W: 


| 


TEMO ABBIA PREPARATO QUALCO- 
SA... HA AVUTO MOLTE MISTERIOSE 


RIUNIONI C0) SUO) LFFIZIALI... 








LA MIA MISSIONE 
E' COMPIUTA. GODITI 
IL TUO TRONO, PRINCZI 
PE DRACULA. 








N LA 

CANNE LKAL I t (PrO 
“Sì HA PREPARATO 
QUALCOSA. E NON RIE- 


SCE A NASCONDERE IL 





SIGNORE... LA MIA 
MISSIONE E' FINITA. TI HO 
CONSEGNATO IL TUO 
REGNO E IL TUO TRONO. 
CREDO DI POTER TOR- 

NARE A BUDAPEST... 





SCONFITTA CHE GL) ABBIAMO 

INFLITTO SOTTO IL TOO ILLU- 

MINATO COMANDO, NON 
CREDO CHE OSERANNO. 


cy 
cc CSS 
HMM... BATHORY 
HA INCASSATO | MIEI 
SCHIAFFI E HA REAGI- 
TO CON L'ASTUZIA. 

















"E MI METTO AL LAVORO, COME L'ULTIMO DEI 
MIE) SUDDITI. E SUCCEDE QUELLA COSA 
STRANA." 


VENIAMO A COMBATTERE PER TE, 
NOBILE DRACULA. NON VOGLIAMO PIU' | TUR- 
CHI, NE' | BOIARDÌ, NE' | TEDESCHI, NE' GLI 

UNGHERESI... SE DOBBIAMO AVERE UN TIRAN- 
NO, CHE SAPPIA ALMENO INSULTARCZI NELLA 
NOSTRA LINGUA... 


PREPARIAMOCI AD ARMA- 
RE UN ESERCITO, VASSILI. LA 
GUERRA ADESSO E' TUTTA 
NOSTRA... PER VINCERLA... O 


PERDERLA. 
si A 
(7718 LÌ 
bi -- 
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TI CONOSCIAMO, DPRACU- N 
LA. QUANDO ERI SÙL TRONO 
SEI STATO GIUSTO CON NOI. e 
GLI UOMINI CAMBIANO POCO... 
COMBATTEREMO PER TE. 
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\ si 
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Di 
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= pas ) 
> col | 
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M| FIDO SOLO hi 
DELL'ESISTENZA 
DEL SOLE... EA 
VOLTE Cl SONO 
DELLE EALISSI 
PARLA CON LORO. 







NON TI FIDI DELLA 
LORO PAROLA? 















fl )ì ù à 
(i) ta Più 
GI 
0 ANN ud 


MNDIZZIONI 


IA 














0 STANNO TUTTI 
CO) TORZHI... TRANNE 
‘VENTI CAVALIERI, CHE 
| SONO GIUNTI STAMANE 
i E CHE DESIDERANO 
LOTTARE PER TE..O 
COsl' DICONO. 


87 0 \ if. Fix 
3 Kb, 


LIPARI dat; Ù 
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PERCHE' NON 
VI SIETE UNITI AGLI 
ALTRI NOBILI? 








(a 








A‘ E LE NOSTRE VITE. 


\/ NON VOGLIAMO UNA 
VALACCHIA TURCA. TU SEI 
LA NOSTRA SOLA SPERAN- 
ZA DI LIBERTA'. TI SERVIRE- 

MO CON LE NOSTRE SPADE 


YI 
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CONTROL- 
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VETTA VATIPCOE 
AMLIO: 
Od % Sa & 
Di) sa 
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sian 
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5 lisi ai y 
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Vasa 
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Mio: sis 


De 


VA SIGNORE... SONO __ NT o 
G\IUNTI DEI MESSAGGERI! HMM... E' GIUNTO 
IL NEMICO HA COMINCIATO 


\L MOMENTO, EH? 
A MUOVERSI! ED E' TRE 
VOLTE PIL' NUMEROSO DI 




















VASSILI... MAN- 
DAMI UNO SCRIVANO... 
VOGLIO DETTARE UNA 
COSA IMPORTANTE... 


| na — | 


“WON SO SE TE LO RICORDÌ, TU CHE LEGGI... 
MA IL NOSTRO INCONTRO E' INCOMINCIATO 
COSì... CON LA MIA DETTATURA ALLO SERI 





SE .. E PER QUESTO TU N 
“2 [SEI STATO QU OMUNCOLO. | 
= |HO LASCIATO LA MIA VITA | 
SULLE TUE PERGAMENE... E | 
TU LE PORTERAI A BUDA- 
PEST. A MIA MOGLIE... 





.. UN GIORNO | MIE) FIGLI 


VORRANNO RACCOGLIERE 


LA VERITA' TRA TUTTA LA 
SPAZZATURA CHE SI SCA- 
GLIERA' SUL MIO NOME. 





e NJ [IL SILENZIO DELL'ALBA. IL MONDO CHE SONNEZZHIA 

NALORA, TRA Si SIGNORE... NELLA NEBBIOLINA E NEL FUMO DEI FUOZHI AGONIZ- | 
UN PO' SARA SUBITO... ZA 
TROPPO TARDI. 
re DORMONO... O 
S/FORSE PENSANO 

) ALLA BATTAGLIA? 

HANNO PAURA... 
| TREMANO... PREGA- 














SRAZOLAL SAPEVO CHE TI AVREI VISTA, VECCHIA... 
; CHE MI ASPETTA NELLA MATTINATA? 

















PRINCIPE. 


e, 


DOMANI TU SARA\| LA VALACCHIA... TU 
FARAI IMMORTALE QUESTA TERRA. 
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7 are, 
\ hi tg, Pi 
AH \m pa NISZZION 









1 
SONO QUI DOBBIA- cULA NON Sì NASCONDE 
MO TRINCERARCZI E... 

NEI BUCHI... PREPARATEVI 
ALL'ATTACCO! 


























= = “” 
‘TRA * pece 


Vili - 
pe = 
MA 


TT - 
Mm 
(NR\ 


N a 


14 


TRAIN 





MA... VASSILI... 
CHE FAI? 


















CAVALCARE AL TUO FIAN- 
CO... LASC\AMI| ESSERE UN 
GUERRIERO PER UNA 
VOLTA NELLA VITA... T) 
PROMETTO CHE NON TI 491° 
FARO' VERGOGNARE... PER 


' 11 
| SIGNORE... LASCIAMI 





| 


bh 





VERGOGNARMI DI TEP VIENI, PERCHE! 


AMICO MO... OGGI TU E IO COMBAT- | ee PREOCCL- 

TEREMO INSIEME... VIENI CON ME, TU PARCI? | TURCHI 

CHE SEI IL MIGLIORE DEI MIEI SOL- | LI FARANNO A 
DATI. | PEZZI. 








i/ CA 
ni A); IS È 
f CULLA Devi sem- \\l e 
PRE PREOCCL- A WIE 
È HU) 


A ae 











E COL PRIMO RAG- 
GIO DI SOLE SÌ 

|] ALZA IL PRIMO 
ACCIAIO... LA PRIMA 
LAMA CHE BEVE 
AVIDA L'ARIA GELI- 


| DA DEL MATTINO. nessi 





i Ea 





Sì, AVANTI. CON QUEL 
GRIDO SULLE LABBRA. 





CAPITOLO 
QUINTO 


ALLARMI... A) 
ATTACCANO! 









NON PUO' ESSERE, MA E'. NON Ci SONO 
CAVALIERI E STENDARDÌ DI SETA, MA 
SOLO BRACCIA FORTI MANI CALLOSE E 
ARMI ROZZE. SPINTE PERO' DA UNA FURIA 
INCONTENIBILE. 













NON PUO! 
ESSERE! 






DI COMBATTERE E' QUE- 
STAP | CAVALLI SONO 
TERRORIZZATI... 






A ARRIVA LA LE TORCE... 
CAVALLERIA PRESTO! 
TURCA, PRINCIPE 
DRACULA! SONO 

MIGLIAIA! 
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E' INAREDIBILE.. 
INCREDIBILE... 


NON C'E' NIENTE DA FARE. NON S| PUO' 7 GUARDA, VASSILI... 
FERMARE IL CAOS. E COL CAOS GIUNGE |, {MIO BUON CONSIGLIERE... 
IL PANICO. E COL PANICO, QUEL GRIDO AIMIO AMICO... SONO AL 
SPAVENTOSO E IRREFRENABILE. 1 DISASTRO TOTALE... LI 

P TR ABBIAMO VINTI. 














) Vea Lu 
OR 


S| SALVI 
CH) PUO" 


x NON E' IL 
SCONFITTI! >» *‘ MOMENTO DI PENSA- 
COME E' POS- 77|RE A QUESTO... TUTTO 
SIBILEP CON Y |E' NELLE NOSTRE 
UN ESERCITO MANI, ADESSO... E \L 
MOMENTO DI AGIRE... 


DI CONTADI- 











COMBATTI, 
S\GNORE... \O 
MUOIO... COME 
UN GUERRIERO... 

GRAZIE A TE... 


COMBATTI MIO 
PRINCIPE! 


















E COSÌ VOI 
SIETE \ MIE) VERI 
NEMIZIP VOI... | 
CAVALIERI DELLA 
MIA STESSA 
NOBILTA'... BENE. 
ECCOMI) QUI. 













DRACULA. RAC- 
COMANDA LA TUA 
ANIMA A... 





LASCIA 
IN PACE LA MIA |_d 
ANIMA E PENSA 

«| ALLE TUE 
BUDELLA! 


; UFG BI 

\O SONO PRACULA, OMU 

/ COLO: SONO LA GRANDE 

CREATURA DELLA NOTTE, CHE 
S\ ALZA SOPRA TUTTI | TEMPI E 
TUTTE LE MORTI! 








z if 
“ Sa 
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SONO LA 
VALACCHIA... 





AHH... LA VECCHIA ... MA 
ME L'AVEVA ANNUNCIA- ANCHE COS 
TO... Si... ERA TUTTO LASCIO \L MIO 
SCRITTO... TUTTO LOGICO... SEGNO! 
TUTTO INEVITABILE... 





DI 


Silla: 


() iO) di 
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È |<) ) 


CATIA) 
Ve 
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rar 








SIA GIUNTA LA MIA ORA... 
ADESSO | MULINI DEL MIO 
DESTINO COMINCIANO A FER- È 
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(9, 





CREDO 
CHE... PRESTO... 
SARANNO IMMOBI- 
LI... CREDO... 
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PERDONAMI, 
NOBILISSIMO SUL- 
TANO... E'... LA 
TESTA DELL'IMPA- 
LATORE... DI VLAD 

i TEPES... DI DRACLU- 
LA... TE LA MANDA- 
NO IN SEGNO DI 



























PORTA VIA QUELLO SCHIFO!.... 
FORSE LO E... FORSE NO... MA 
QUEL DEMONIO MI HA SFIANCATO... 
DI\ISSANGUATO... VOGLIO DIMENTICA- 
RE IL SUO NOME E QUELLO DEL SUO 
MALEDETTO PAESE... QUELLA 
TESTA SEMBRA RIDERE DI ME DAL 
SUO MARCIUME... PORTALA VIA! 


LA SUA TESTA? COME 
POSSO ESSERNE SICURO?... E 
UNA TESTA COME TANTE... E' 
QUELLA DI DRACULA?... C'E' QUAL- 











PROPRIA VITA CHE E' PROPRIO 
LA TESTA DI DRACULA? 
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A ati 


4; \ 
VAZANIVA NN 
(0) 


SIGNORE... 
NON SO CHE 
PIRTI 
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Ai 


effi GITE... GUARDA \ BOSCHI SCURI E IL 
Mi: CANDORE DELLE NEVI... OSSERVA 
Mg QUESTO CIELO MAI DEL TUTTO 

#2] SERENO... SEMPRE SQUARCIATO DA 













Par di 








MENTRE LUI VIVE ANCORA NELL'ULULATO DEI 
LUPI NELLA FEROCIA DELLA SUA LEGGENDA, 
NEL RABBIOSO RIMBOMBARE DEL SUO NOME... 
VIVE PERCHE' E' STATO PIU' GRANDE DI TUTTO 
C\O' CHE L'UOMO POTESSE CREARE E PIL' 
ALLUCINANTE DI TUTTO ClO' CHE L'UMANITA' 
POTESSE IMMAGINARE... 





IAS LE {Lo 
Bon 5 A CHE SULTANI E RE 
gn DL SONO PASSATI, A MIGLIAIA, TUTTII 
asi i DIMENTICATI, TUTTI TRASFOR- MM 
| MATI IN POLVERE DALLA 2 | 
5 ù (4 


Ir, ANO TZE 


E QUANDO TU E \IO SAREMO POLVERE, DIMEN- 
TICATI NELL'OBLIO PILU' PROFONDO, LU) CON- 
TINUERA' A RESUSCITARE IN OGNI LEGGENDA, 
IN OGNI CANTO DI PASTORI, IN OGNI STORIA 
DAVANTI AL FUOCO... LU) SARA' IMMORTALE 
NELLA SUA TERRIBILE CONDIZIONE UMANA... 


\ I! \ “% “a 


ih (NA 




















LU) CONTINUERA' A ESSERE 
\L CANE RABBIOSO, CHE 
PROTEGGE LA PROPRIA 
TERRA, | PROPRI POSSEDÌ- 
MENTI IL PROPRIO UNICO E 
\MBATTOUTO BALUARDO... 
LUI... NON VINTO NEPPURE 
DALLA MORTE... LOI... 
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.. DRACULA... 


L'UOMO. 












